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A. COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE  5 B SAS 
 

MATERIA DOCENTE FIRMA 
 

Italiano Puma Valentina 
 

 

Storia Puma Valentina 
 

 

Matematica Canduscio Carmela 
 

 

Inglese Riggi Maria   
 

Scienze motorie Cardinale Maria 
 

 

IRC Russo Rosalia  
 

 

Psicologia generale e applicata Marchica Teresa  

Igiene e Cultura Medico-Sanitaria Musumeci Davide  

Diritto economia e 
Tecnica 
Amministrativa del 
Settore socio – 
Sanitario 

Ferranti Anna Angela  

Metodologie operative La Longa Antonina  

Spagnolo Territo Rosaria  

Sostegno Felice Giuseppina  

 
Il Dirigente Scolastico 

          (Dott.ssa Antonina Triolo) 
 

_______________________________ 

  



B. PROFILO DELL’ISTITUTO 
Il nostro istituto, fondato nell'anno 1962, è stato fin dall'inizio sede associata dell'IPSIA di 
Sciacca, dall'anno scolastico 2013-14 a seguito del nuovo piano di ridimensionamento è stato 
associato all'I.I.S " F. Crispi " di Ribera. 
Fin dalla sua fondazione l'Istituto è stato costantemente attento alle esigenze del territorio, nel 
cui contesto si è trovato ad operare, ponendosi quale obiettivo quello di garantire ai propri 
alunni una formazione culturale e professionale altamente qualificata in sintonia con 
l'evoluzione tecnologica e con le esigenze del mercato del lavoro. 
Attualmente l'Istituto è sempre più impegnato in una fase di costante aggiornamento e 
trasformazione finalizzata a poter fornire ai propri alunni una formazione professionale moderna 
e qualificata orientata sempre verso i settori che offrono maggiori prospettive di lavoro nel 
nostro territorio, non trascurando le esigenze e le opportunità conseguenti alle nuove realtà 
prospettate per l'Unione Europea. 
A tale scopo l'Istituto è impegnato non solo ad offrire una nuova formazione professionale 
tecnica, ma anche fornire anche una solida preparazione culturale di base. 
Nei corsi di studio attivi presso il nostro Istituto, in linea con le direttive dei più moderni 
programmi ministeriali, accanto alle discipline puramente tecniche e professionali trovano ampio 
spazio anche discipline quali lo studio della cultura italiana, delle lingue straniere, del diritto, della 
scienza della terra, ecc. 
Quanto sopra, unitamente al sempre più frequente e sistematico ricorso ai mezzi informatici 
quali ausili per lo svolgimento e l'approfondimento dei programmi di studio , nonché il ricorso a 
frequenti rapporti di collegamento tra scuola e mondo del lavoro, fa sì che la formazione 
generale maturata nei nostri alunni, risulti certamente altamente qualificata e tale da consentire 
di poter affrontare, con sicurezza e competenza, qualsiasi esigenza e difficoltà che venisse a 
manifestarsi sia al momento del primo inserimento nel mondo del lavoro, sia al momento delle 
successive ed inevitabili fasi di riqualificazione e riconversione professionale conseguenti alle 
mutate esigenze del mondo di lavoro sempre in continuo e veloce evolversi.  
 

C. BACINO DI UTENZA 
L’I.P.I.A. opera in un territorio il cui bacino di utenza è caratterizzato da una elevata condizione di 
pendolarismo (circa il 45% dei nostri alunni provengono dai paesi limitrofi: Burgio, Calamonaci, 
Cattolica Eraclea, Montallegro, Ribera, Villafranca Sicula, Siculiana). 
Tale condizione rende difficoltosi i rientri pomeridiani ed esclude, di fatto, una parte degli alunni 
dalla possibilità di seguire attività complementari e integrative attuate alla Scuola nelle ore 
pomeridiane; ciò indirizza la Scuola a privilegiare soprattutto i progetti curricolari, per favorire la 
più ampia partecipazione degli alunni. 
L’Istituto opera in una zona caratterizzata prevalentemente da un’economia agricola, ma è 
presente anche una forte componente impiegatizia e di piccoli imprenditori soprattutto del settore 
artigianale ed edilizio.  
Le caratteristiche tecnologiche di queste imprese richiedono alla scuola modelli di formazione 
adeguati alla nuova tecnologia e alle nuove logiche di produzione. 
  



L’ambiente socio-culturale di provenienza dei nostri alunni è abbastanza omogeneo.  
Di norma la provenienza familiare è standardizzata su livelli economici medio - bassi: la gran parte 
degli alunni appartiene a famiglie di operai spesso occupati in modo saltuario; altri operano nel 
settore dell’artigianato o dell’agricoltura. Bassa la percentuale delle famiglie occupate nel terziario. 
Non c’è particolare presenza di alunni stranieri e, per i pochi casi, va detto che si tratta di alunni 
abbastanza scolarizzati e con sufficienti conoscenze linguistiche. 
Non è difficile, dunque, individuare i fondamentali bisogni formativi che sono strettamente 
connessi alle esigenze di un ambiente socio-familiare poco attento e scarsamente collaborativo 
con la scuola. Le famiglie non sempre si pongono in termini propositivi e delegano la scuola per la 
formazione dei loro figli. 
Il ruolo della nostra scuola appare chiaro: gli arricchimenti culturali perseguibili mediante la nostra 
proposta formativa è considerato dalle famiglie come occasione di riscatto sociale, luogo di 
aggregazione e socializzazione nonché come struttura in grado di far loro acquisire competenze 
specifiche effettivamente spendibili. La nostra scuola deve assumere, dunque, anche la funzione di 
produttrice di competenze durature nel tempo, di momento unificante e vivificante della 
comunità, aprendosi al territorio in modo da divenirne motore di crescita, veicolo di progresso e 
modelli di comportamento. 
 
  



D. PROFILO PROFESSIONALE SPECIFICO DELL’INDIRIZZO SERVIZI SOCIO – 
SANITARI (IP19) 

L’indirizzo “Servizi per la sanità e l'assistenza sociale" ha lo scopo di far acquisire allo studente, a 
conclusione del percorso quinquennale, le competenze necessarie per organizzare e attuare, in 
collaborazione con altre figure professionali, interventi adeguati alle esigenze socio-sanitarie di 
persone e comunità, per la promozione della salute e del benessere bio-psico-sociale. L’indirizzo si 
caratterizza per una visione integrata dei servizi sociali e sanitari nelle aree che riguardano 
soprattutto: 
- mediazione familiare 
- immigrazione 
- fasce sociali più deboli 
- attività di animazione socio-educative e culturali 
Le innovazioni chiedono che lo studente sviluppi competenze comunicative e relazionali nonché 
scientifiche e tecniche correlate alla psicologia generale ed applicata, alla legislazione socio-
sanitaria, alla cultura medico-sanitaria. 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nei “Servizi per la sanità e l'assistenza 
sociale” consegue i risultati di apprendimento specificati in termini di competenze: 
Competenza in uscita n° 1:   
Collaborare nella gestione di progetti e attività dei servizi sociali, socio-sanitari e socio-educativi, 
rivolti a bambini e adolescenti, persone con disabilità, anziani, minori a rischio, soggetti con disagio 
psico-sociale e altri soggetti in situazione di svantaggio, anche attraverso lo sviluppo di reti 
territoriali formali e informali. 
Competenza in uscita n° 2:  
Partecipare e cooperare nei gruppi di lavoro e nelle équipe multi-professionali in diversi contesti 
organizzativi /lavorativi. 
Competenza in uscita n° 3: 
Facilitare la comunicazione tra persone e gruppi, anche di culture e contesti diversi, adottando 
modalità comunicative e relazionali adeguate ai diversi ambiti professionali e alle diverse tipologie 
di utenza. 
Competenza in uscita n° 4: 
Prendersi cura e collaborare al soddisfacimento dei bisogni di base di bambini, persone con 
disabilità, anziani nell’espletamento delle più comuni attività quotidiane. 
Competenza in uscita n°5:  
Partecipare alla presa in carico socio-assistenziale di soggetti le cui condizioni determinino uno 
stato di non autosufficienza parziale o totale, di terminalità, di compromissione delle capacità 
cognitive e motorie, applicando procedure e tecniche stabilite e facendo uso dei principali ausili e 
presidi. 
Competenza in uscita n° 6:  
Curare l’allestimento dell’ambiente di vita della persona in difficoltà con riferimento alle misure per 
la salvaguardia della sua sicurezza e incolumità, anche provvedendo alla promozione e al 
mantenimento delle capacità residue e della autonomia nel proprio ambiente di vita. 
Competenza in uscita n° 7: 
Gestire azioni di informazione e di orientamento dell’utente per facilitare l’accessibilità e la 
fruizione autonoma dei servizi pubblici e privati presenti sul territorio. 
Competenza in uscita n° 8: 
Realizzare in autonomia o in collaborazione con altre figure professionali, attività educative, di 
animazione sociale, ludiche e culturali adeguate ai diversi contesti e ai diversi bisogni. 
Competenza in uscita n° 9:  
Realizzare, in collaborazione con altre figure professionali, azioni a sostegno e a tutela della 
persona con fragilità e/o disabilità e della sua famiglia, per favorire l’integrazione e migliorare o 
salvaguardare la qualità della vita. 



Competenza in uscita n° 10:  
Raccogliere, conservare, elaborare e trasmettere dati relativi alle attività professionali svolte ai fini 
del monitoraggio e della valutazione degli interventi e dei servizi utilizzando adeguati strumenti 
informativi in condizioni di sicurezza e affidabilità delle fonti utilizzate. 
Ottenuto il diploma, si può accedere a qualsiasi corso di laurea, ma in particolare la preparazione 
conseguita permette di proseguire agevolmente gli studi nei seguenti settori: 
• sanitario (infermieristica, assistenza sanitaria, fisioterapia…) 
• sociale (psicologia, servizio sociale, mediazione culturale…) 
• educativo (scienze della formazione, educazione professionale…) 
Il Tecnico dei Servizi per la sanità e l'assistenza sociale si può anche inserire nel mondo del lavoro 
nel settore socio–sanitario come: 
• Educatore Asilo Nido (exlegge1044/71) 
• Educatore di Comunità 
• Operatore per l’autonomia (area disabilità) 
• Supporto attività educative (area adolescenza ed area anziani) 
• Supporto attività di mediazione culturale (area stranieri) 
• Assistente comunale (per i servizi sociali) nel settore dell’animazione: 
• Villaggi turistici–Babyparking 
 

E. PROFILO CULTURALE E RISULTATI DI APPRENDIMENTO DEI PERCORSI DEL 
SETTORE SERVIZI  

II profilo del settore dei servizi si caratterizza per una cultura che consente di agire con autonomia 
e responsabilità nel sistema delle relazioni tra il tecnico, il destinatario del servizio e le altre figure 
professionali coinvolte nei processi di lavoro. Tali connotazioni si realizzano mobilitando i saperi 
specifici e le altre qualità personali coerenti con le caratteristiche dell'indirizzo. Gli studenti, a 
conclusione del percorso di studio, sono in grado di:  

- riconoscere nell'evoluzione dei processi dei servizi, le componenti culturali, sociali, 
economiche e tecnologiche che li caratterizzano, in riferimento ai diversi contesti, locali e 
globali; 

- cogliere criticamente i mutamenti culturali, sociali, economici e tecnologici che influiscono 
sull'evoluzione dei bisogni e sull'innovazione dei processi di servizio;  

- essere sensibili alle differenze di cultura e di atteggiamento dei destinatari, al fine di fornire 
un servizio il più possibile personalizzato;  

- sviluppare ed esprimere le proprie qualità di relazione, comunicazione, ascolto, 
cooperazione e senso di responsabilità nell'esercizio del proprio ruolo;  

- svolgere la propria attività operando in équipe e integrando le proprie competenze con le 
altre figure professionali, al fine di erogare un servizio di qualità;  

- contribuire a soddisfare le esigenze del destinatario, nell’osservanza degli aspetti 
deontologici del servizio;  

- applicare le normative che disciplinano i processi dei servizi, con riferimento alla 
riservatezza, alla sicurezza e salute sui luoghi di vita e di lavoro, alla tutela e alla 
valorizzazione dell'ambiente e del territorio;  

- intervenire, per la parte di propria competenza e con l’utilizzo di strumenti tecnologici, nelle 
diverse fasi e livelli del processo per la produzione della documentazione richiesta e per 
l’esercizio del controllo di qualità.  

 
  



F. QUADRO ORARIO CORSO SAS 

 I BIENNIO III CLASSE IV CLASSE V CLASSE 

DISCIPLINE AREA COMUNE      

Lingua e letteratura italiana  4 4 4 4 4 

Lingua inglese  3 3 2 2 2 

Storia, cittadinanza e costituzione 1 1 2 2 2 

Geografia 1 1    

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed economia A046 2 2    

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

R C o attività alternative 1 1 1 1 1 

DISCIPLINE DI INDIRIZZO 
 

1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 5° anno 

Seconda lingua straniera Spagnolo 2 2 2 2 2 

Biologia  3 2    

Psicologia generale ed applicata   4 5 5 

Tecnologie dell’informazione e 
comunicazione  

2 

Cod B16 

3 

Cod B16 
   

Laboratorio di Tecnologia 
dell’informazione e comunicazione 

2 

Cod A041 

3 

Cod. A041 
   

Diritto economia e tecnica 
amministrativa socio-sanitaria A046   4 4  

Diritto economia e tecnica 
amministrativa socio-sanitaria A045 

    4 

Scienze umane e sociali 4 3    

Metodologie operative 3 4 3 2 3 

Igiene e cultura medico sanitaria    5 5 4 

Totale  32 32 32 32 32 

 
G. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE  

La classe 5 B SAS è composta da 10 alunni, di cui 1 alunno con disabilità (programmazione per 
obiettivi minimi) e 1 alunna DSA con apposito PDP. Al terzo anno si sono inserite due nuove alunne 
provenienti dallo stesso istituto, ma diverso corso di studi. 
All’inizio del corrente anno scolastico due alunne si sono ritirate senza aver mai frequentato.  
Per quanto riguarda la situazione comportamentale e relazionale, la classe appare vivace e non 
sempre interessata e disponibile a far proprie le sollecitazioni culturali di vario tipo sia che 
provengano dalla stessa scuola sia provenienti da altre istituzioni.  Si deve però sottolineare la 
tendenza ad accogliere nuovi elementi e a coinvolgerli nelle varie attività scolastiche. 
Nel complesso, la maggior parte della classe ha maturato una buona capacità di autocontrollo, 
senso di responsabilità e la disponibilità a condividere le regole della convivenza civile. 
La frequenza alle lezioni è stata regolare per la maggior parte degli alunni. 
Il rapporto con i docenti è stato complessivamente corretto e improntato sul rispetto reciproco. 
Dal punto di vista culturale e formativo, in generale si può affermare che gli insegnanti hanno 
riscontrato difficoltà nel far acquisire agli alunni un metodo di studio che li portasse a sostenere 
l’Esame di Stato. Va evidenziato che l’ambiente socio-economico di provenienza è modesto, con 
problemi e situazioni più o meno gravi che spesso hanno influito sul rallentamento del 



raggiungimento di tutti gli obiettivi e sul rendimento. 
Il consiglio di classe si è adoperato per rafforzare nei ragazzi la motivazione allo studio, potenziare 
la partecipazione e l’attenzione all’attività didattica, compresa la necessità dell’applicazione e 
dell’impegno nel lavoro soprattutto in classe.  
Per ciò che riguarda, in ultima analisi, le competenze e le capacità in uscita nelle diverse discipline, 
la classe si attesta ad un livello sufficiente per la maggior parte degli alunni, mentre un 
ristrettissimo gruppo di allievi raggiunge risultati discreti. 
Nella valutazione complessiva i docenti hanno valorizzato l’impegno degli alunni nell’assimilazione 
dei contenuti proposti, in relazione alle proprie capacità.  
Oltre ai dati del profitto, nella valutazione finale si è tenuto conto: 

- livelli di partenza e percorso compiuto, intendendo l’esperienza scolastica come un 
processo di cui il singolo anno è un segmento che non può essere scisso da altri 
pregressi; 

- frequenza scolastica, intesa sia come presenza fisica a scuola, sia, soprattutto, come 
presenza attiva, con il rispetto dei propri obblighi e della continuità scolastica; 

- partecipazione, intesa come capacità di creare proficue relazioni sia tra gli alunni sia 
con i docenti e di fornire significativi contributi al dialogo educativo; 

- impegno, inteso come capacità di assumersi responsabilità e di adempiere con 
costanza, precisione e puntualità gli obblighi connessi; 

- metodo di studio, inteso come capacità di organizzare il lavoro, di elaborare percorsi 
culturali, di acquisire strumenti operativi. 

H. OBIETTIVI CONSEGUITI DALLA CLASSE 
La classe nel complesso, presentando discrete capacità, ha ottenuto risultati con sequenzialmente 
più che soddisfacenti.  
Per consentire un’analisi più dettagliata e attenta è necessario considerare separatamente le 
situazioni che si sono sviluppate nella classe nei quattro ambiti in cui si può suddividere il 
curriculum scolastico: 

- Nell'asse dei linguaggi alcuni allievi hanno acquisito conoscenze discrete. La maggior 
parte possiede una capacità espositiva semplice e efficace.  

- Nell'asse scientifico la situazione è alquanto variegata e può essere sintetizzata 
dividendo la classe in due gruppi: il primo, costituito da pochi allievi, raggiunge un 
livello discreto o buono; i restanti presentano una preparazione al momento 
sufficiente.   

- Nell'asse tecnico - professionale gli obiettivi stabiliti in termini di conoscenze, 
competenze, capacità sono stati raggiunti sufficientemente. Alcuni allievi hanno 
dimostrato interesse, partecipazione, impegno scolastico e domestico adeguati per il 
corso di studi, raggiungendo valutazioni nel complesso più che sufficienti con punte di 
buono 

- Nell’asse storico sociale gli alunni hanno dimostrato di aver raggiunto soddisfacenti 
livelli di apprendimento. 

Da tutti i docenti sono state adottate le opportune strategie didattiche mirate alla valorizzazione di 
tutti gli alunni. 
I docenti, durante questo periodo di emergenza, con l’intento di continuare a perseguire il loro 
compito formativo e contrastare la demotivazione dei propri allievi, si sono impegnati a continuare 
il percorso di apprendimento con varie attività: video lezioni, trasmissione di materiale didattico 
attraverso l’uso di piattaforme digitali, l’uso della bacheca del registro elettronico, l’uso di app. 
Mediante l’applicazione  di Google Suite “ Meet” e la creazione di una Classroom con i relativi 
servizi messi a disposizione della scuola, si sono effettuate sia  attività sincrone che attività 
asincrone.   



I. INDICAZIONI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO E FORMATIVO 
A norma del D.P.R. 323 del 23 luglio 1998 e del D. L. vo n. 62 del 13/04/2017 e del D.M. n. 99 del 16 
dicembre 2009, al termine della classe terza, quarta e quinta il Consiglio di Classe deve attribuire 
agli alunni promossi un punteggio noto come credito scolastico. La somma dei tre punteggi 
riportati costituisce il credito totale d’ ingresso all’esame di stato conclusivo del ciclo di studio. A 
partire dal valore numerico della media della votazioni riportate in tutte le discipline, la legge 
stabilisce delle “bande di oscillazione” all’interno delle quali il Consiglio di classe ha facoltà di 
attribuire il punteggio.  
 

Classi Terza Quarta Quinta 

M < 6   7 – 8  

M = 6 7 – 8 8 – 9 9 – 10  

6 < M ≤7 8 – 9 9 – 10 10 – 11  

7 < M ≤ 8 9 – 10 10 – 11 11 – 12  

8 < M ≤9 10 – 11 11 – 12 13 – 14  

9 < M ≤10 11 – 12 12 – 13 14 – 15  

 
 “M” rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. 
Il credito scolastico deve essere espresso in numeri interi e deve tenere in considerazione, oltre 
che la media dei voti anche: l’interesse e l’impegno nella partecipazione alle attività complementari 
ed integrative del PTOF, la partecipazione a concorsi, certificazione ECDL, lingua straniera ed 
eventuali altri crediti di seguito specificati.  
Tenendo conto di tale tabella si precisa che:  
1. se la media dei voti è maggiore/uguale di 6,5, di 7,5, di 8,5, di 9,5, all’alunno viene attribuito 
il punteggio massimo previsto dalla corrispondente banda di oscillazione, anche non in presenza di 
attestati/certificazioni; 
2. agli alunni che non abbiano riportato tale media, viene attribuito il punteggio minimo della 
banda di appartenenza. 
Tale punteggio, pero, può ugualmente raggiungere il valore massimo previsto nella relativa banda 
di oscillazione, considerando le esperienze del curricolo dello studente che valorizzano il percorso 
e le competenze scolastiche: 
• attività complementari curricolari; 
• attività extracurricolari integrative; 
• certificazione Informatica; 
• Partecipazione Olimpiadi; 
• religione o attività alternative; 
• certificazione lingue straniere/ sicurezza, ecc.; 
• partecipazione progetti Pon/Europei; 
• partecipazione concorsi; 
• partecipazione stage; 
• P.C.T.O. ex alternanza scuola/lavoro con voto da 8. 
Il valore massimo della banda verrà attribuito all’alunno che avrà seguito, con esito positivo, 
almeno tre delle voci sopra elencate. 
Si delibera, altresì, che: 
a) per gli alunni con carenze lievi sarà attribuito il “Prestito di Onore” e nell’attribuzione del 
credito si farà riferimento alla media dei voti riportati considerando le certificazioni/attestazioni 
conseguite; 
b) per gli alunni che riportano la sospensione del giudizio per una sola disciplina, 
nell’attribuzione del credito si farà riferimento alla media dei voti riportata; 



c) per gli alunni che riportano la sospensione del giudizio, per due o più discipline, 
nell’attribuzione del credito verrà attribuito il valore minimo previsto dalla corrispondente banda di 
oscillazione; 
d) per gli alunni con “Prestito di onore” e con sospensione di giudizio, anche in una sola 
disciplina, nell’attribuzione del credito verrà attribuito il valore minimo previsto dalla 
corrispondente banda di oscillazione. 
 
CREDITO RELATIVO A 3° E 4 ° ANNO 

 
 CREDITO 3° ANNO 

(D.L.62/17) 
CREDITO 4 ° ANNO 

 (D.L.62/17)  
Totale  

CREDITO 3° ANNO+ 
CREDITO 4 ° ANNO 

Alunno/a A  
 

10 11 21 

Alunno/a B 
 

9 11 20 

Alunno/a C 
 

10 11 21 

Alunno/a D  
 

9 10 19 

Alunno/a E  
 

9 11 20 

Alunno/a F  
 

10 12 22 

Alunno/a G  
 

8 11 19 

Alunno/a H  
 

10 11 21 

Alunno/a I 
 

10 11 21 

Alunno/a L 
 

9 9 18 

 
N.B. Per i nomi dei candidati si rinvia all’Allegato A 
 
 
  



J. COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE CONTINUITÀ DIDATTICA E 
QUADRO ORARIO DOCENTI 

DISCIPLINA DOCENTE ORE DI 

LEZIONE 

 III SAS IV SAS V SAS III IV V 

Religione Rosalia Russo Rosalia Russo Rosalia Russo  1 1 1 

Italiano Valentina Puma Valentina Puma Valentina Puma 4 4 4 

Storia Valentina Puma Valentina Puma Valentina Puma 2 2 2 

Lingua straniera 

Inglese 

Maria Riggi Maria Riggi Maria Riggi 2 2 2 

Matematica ed 

Informatica 

Francesco Grisafi  Francesco Grisafi Carmela Canduscio 3 3 3 

Spagnolo  Rosaria Territo  Rosaria Territo Rosaria Territo 2 2 2 

Diritto economia e 

Tecnica 

Amministrativa del 

Settore socio – 

Sanitario  

Gianpaolo Casimiro Anna Angela 
Ferranti  

Anna Angela Ferranti  4 4 4 

Igiene e cultura 
medico - sanitaria 

Silvio Vito Pietro Claudia Triolo Davide Musumeci 5 5 4 

Scienze motorie Maria Cardinale  Maria Cardinale  Maria Cardinale  2 2 2 

Psicologia generale 
e applicata  

Maria Grazia Ragusa  Maria Grazia 

Ragusa  

Teresa Marchica  4 5 5 

Metodologie 
operative  

Rosalinda Cusumano  Calogera Nona Antonina La Longa 3 2 3 

 

K. PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 
 
PROFILO IN USCITA DEI PERCORSI DI ISTRUZIONE PROFESSIONALE - AREA PROFESSIONALE 
Il diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo Servizi per la Sanità e l’Assistenza Sociale 
(SAS) possiede specifiche competenze nella co-progettazione, organizzazione e attuazione di 
interventi atti a rispondere alle esigenze sociali e sanitarie di singoli, gruppi e comunità finalizzati 
alla socializzazione, all’integrazione, alla promozione del benessere bio-psico-sociale, 

Anno Scolastico 2022-2023 
classe Sez. indirizzo 

5 B SAS 

COORDINATORE Prof.ssa Puma Valentina 

 
[X] 
IPI
A 

Quadro 

orario             

n. ore 

settimanali 

Monte ore anno 

scolastico                              

( numero di ore 

settimanali 32 x 33 ) 

Monte ore 

assenze 

effettuabili                      

( 25%  dell’orario annuale) 

Monte ore di presenza per la validità anno 

scolastico              ( 75% dell’orario annuale) 

 32 1056  264 792 



dell’assistenza e della salute. Realizza attività di supporto sociale e assistenziale per rispondere ai 
bisogni delle persone in ogni fase della vita collaborando con le reti informali e del territorio. 
Il corso di studi prevede esperienze di lavoro e formazione curriculari (Percorsi per le Competenze 
Trasversali e per l'Orientamento) presso strutture e servizi del territorio per la prima infanzia, per 
la disabilità e presso strutture residenziali e non residenziali per anziani e persone in difficoltà. 
Il diploma professionale quinquennale consente l’accesso alle facoltà universitarie. Le facoltà 
dell'area medica, psicologica, della formazione e dell'educazione, rappresentano la scelta più 
attinente al corso di studi. Il titolo conseguito, al termine del percorso di studi superiore, permette 
di intraprendere eventuali percorsi di specializzazione, di iscriversi ad un corso regionale OSS o di 
inserirsi direttamente nel mondo del lavoro, ad esempio come animatore nei contesti ludici e 
ricreativi o come assistente alla persona. 
 
 COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 
Composizione del Consiglio di Classe  

 

Assi 
 

Disciplina 
 

Docente 

ASSE DEI LINGUAGGI 
ITALIANO PUMA VALENTINA 

INGLESE  RIGGI MARIA 

 SPAGNOLO TERRITO ROSARIA 

ASSE MATEMATICO MATEMATICA CANDUSCIO CARMELA 

 

ASSE  

SCIENTIFICO 

TECNOLOGICO-

PROFESSIONALE 

PSICOLOGIA GENERALE E APPLICATA MARCHICA TERESA 

IGIENE E CULTURA MEDICO SANITARIA MUSUMECI DAVIDE 

DIRITTO, ECONOMIA E TECNICA 

AMMINISTRATIVA DEL SETTORE SOCIO-

SANITARIO 

FERRANTI ANNA 

ASSE STORICO-SOCIALE 

STORIA PUMA VALENTINA 

EDUCAZIONE CIVICA PUMA VALENTINA 
FERRANTI ANNA 
ANGELA 
CARDINALE MARIA 
MUSUMECI DAVIDE 

 RELIGIONE RUSSO ROSALIA 

 SCIENZE MOTORIE CARDINALE MARIA 

 SOSTEGNO  FELICE GIUSEPPINA  

 
 
 
 
 



 
ASSEGNAZIONE DOCENTI TUTOR AGLI ALUNNI (D.L. 61/2017) 
 

N° ALUNNI TUTOR  

1 BAVETTA ELISA 

Prof.ssa Felice Giuseppina 
Prof.ssa Ferranti Anna Angela 

 

2 COCCHIARA GIUSEPPE  

3 FIRETTO ROSANGELA GIUSY  

4 GAMMALLERI CLARISSA  

5 GIOVINCO ANNALISA  

6 LAURO FRANCESCA  

7 LAZZARA CLARA  

8 MARSALA ILENIA GIOVANNA  

9 MUSULINARO CARMELA   

10 OGGIANO AURORA  

11 RUVANZERI MARIA ANTONIETTA  

12 SANFILIPPO KATIA  

13 TAVORMINA DESIREE MARIA   

 
 ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE DELLA CLASSE 

 
PROFILO GENERALE DELLA CLASSE 

 

 Iscritti per la 1° volta Ripetenti 
 

Nuovi alunni arrivati 
da altre classi e/o 

Istituti 

Numero alunni M F M F M F 
 

 
 

1 12 0 1 0 0 

 
Numero alunni diversamente abili  N° 1 
Numero alunni con Difficoltà Specifiche di Apprendimento 1  (dislessia, disortografia, 
discalculia)   

 

Grado di disabilità 
 

n.  1 Lieve             n. 0 Medio             n. 0 
Grave  

Programmazione 
 

Obiettivi minimi n.  1         Differenziata n. 0 
 

 

Alunni promossi con 
“prestito d’onore” a.s. 

2021/2022 
 

n. totale    
 

Diritto e tecnica 
amministrativa 

3 
 

 
 
 
 
 



 

 
SITUAZIONE DI PARTENZA 

 

TIPOLOGIA DELLA 
CLASSE 

LIVELLO DI 
PROFITTO 

RITMO DI 
APPRENDIMENTO 

CLIMA RELAZIONALE 

[ ] tranquilla 
[X] vivace 
[ ] problematica 
[ ] demotivata 
[ ] poco rispettosa delle   
regole 

Altro ……………….. 

[ ] alto 
[ ] medio alto 
[ ] medio 
[X] medio basso 
[ ] basso 
 
Altro …………….. 

[ ] sostenuto 
[ ] produttivo 
[ ] regolare 
[X] discontinuo 
[ ] lento 
 

Altro 
……………….. 

[ ] collaborativo 
[ ] buono 
[X] sereno 
[ ] a volte conflittuale 
[ ] problematico 

 
Altro ……………….. 

FREQUENZA  

[X] assidua 
[   ] regolare  
[   ] irregolare 
[   ] scarsa 

 

 

 
 

PROFILO MOTIVAZIONALE-COMPORTAMENTALE  
(INDICARE IL NUMERO DI CASI O LE PERCENTUALI) 

COMPORTAMENTALE Buono Sufficiente Non sufficiente 

Apertura al dialogo educativo 10 0 0 

Grado di motivazione 5 5 0 

Atteggiamento collaborativo 10 0 0 

Competenza relazionale 8 2 0 

Livello di integrazione 10 0 0 

Rispetto delle regole 8 2 0 

 

ATTIVITÀ PER IL RECUPERO DEI PREREQUISITI E PER LA MOTIVAZIONE-RIMOTIVAZIONE 

Visti gli esiti delle prove d’ingresso, i docenti delle Discipline che afferiscono gli Assi sopra citati, 
provvederanno alla progettazione e alla messa in opera di un percorso di recupero in itinere dei 
prerequisiti, per cui ogni disciplina adotterà le opportune strategie che tenderanno a:  
• recuperare negli alunni l’interesse verso lo studio, migliorando il risultato degli apprendimenti;  
• favorire la messa in campo di nuovi approcci e modelli di insegnamento/apprendimento capaci di 
mettere gli alunni al centro del processo formativo e di orientarli anche dal punto di vista 
personale e formativo;  
• potenziare ed assecondare inclinazioni positive;  
• favorire il superamento delle difficoltà emerse;  
• sviluppare il senso di autostima;  
• essere attenti alle necessità ed ai bisogni individuali 
 
 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO 

A conclusione del quinto anno di studi, l’alunno consegue i risultati di apprendimento, individuati 
come livello QNQ 4, specifici del profilo in uscita dell’indirizzo, in termini di “abilità conoscenze 



essenziali e atteggiamenti” ovvero COMPETENZE. 
Al fine di poter osservare le competenze del settore professionale e le competenze generali 
comuni a tutti gli indirizzi di studi, il C. d. C. ha progettato la realizzazione delle U.d.A. di seguito in 
elenco:   
 

UDA 1: LA SOCIETÀ 
MULTIPROBLEMATICA: SERVIZI E 
INTERVENTI 

ASSE SCIENTIFICO 
TECNOLOGICO 
PROFESSIONALE 

1^ TRIMESTRE            2^ 
TRIMESTRE  
3^ TRIMESTRE 

UDA 2: LA LETTERATURA DEL NOVECENTO ASSE DEI 
LINGUAGGI - 
STORICO SOCIALE 

1^ TRIMESTRE            2^ 
TRIMESTRE  
3^ TRIMESTRE 

UDA 3: IL NOVECENTO ASSE DEI 
LINGUAGGI - 
STORICO SOCIALE 

1^ TRIMESTRE            2^ 
TRIMESTRE  
3^ TRIMESTRE 

UDA 4: CERCO LAVORO…MI PRESENTO ASSE DEI 
LINGUAGGI - 
STORICO SOCIALE 

3^ TRIMESTRE 

UDA 5: I DIVERSAMENTE ABILI 
 

ASSE SCIENTIFICO 
TECNOLOGICO 
PROFESSIONALE 

1^ TRIMESTRE             

UDA 6:  
GLI ADOLESCENTI E LA FAMIGLIA 
LA GRAVIDANZA 

ASSE SCIENTIFICO 
TECNOLOGICO 
PROFESSIONALE 

1^ TRIMESTRE            2^ 
TRIMESTRE  
 

UDA 7: LA SENESCENZA ASSE SCIENTIFICO 
TECNOLOGICO 
PROFESSIONALE 

2^ TRIMESTRE  
3^ TRIMESTRE 

UDA 8: PROGETTI DI INTERVENTO PER 
MINORI, ANZIANI, SOGGETTI CON 
DISABILITA’ E DISAGIO PSICHICO 

ASSE SCIENTIFICO 
TECNOLOGICO 
PROFESSIONALE 

3^ TRIMESTRE 

UDA 9: UNA SOCIETÀ FONDATA SUI 
VALORI CRISTIANI 

ASSE STORICO 
SOCIALE 

1^ TRIMESTRE            2^ 
TRIMESTRE  
3^ TRIMESTRE 

UDA 10: MENTAL DISORDERS AND 
ILLNESS OF THE YOUNG AND THE 
ELDERLY 

ASSE DEI 
LINGUAGGI 

1^ TRIMESTRE            2^ 
TRIMESTRE  
3^ TRIMESTRE 

UDA 11: ATTIVI  ASSE SCIENTIFICO 
TECNOLOGICO 
PROFESSIONALE 

1^ TRIMESTRE            2^ 
TRIMESTRE  
3^ TRIMESTRE 

UDA 12: TRASTORNOS Y ENFERMEDADES 
MENTALES DE LOS JOVENES Y DE 
LOS MAYORES 

ASSE DEI 
LINGUAGGI 

1^ TRIMESTRE            2^ 
TRIMESTRE  
3^ TRIMESTRE 

 

EDUCAZIONE CIVICA – PROGETTO D’ISTITUTO D.M.DEL 22/06/2020 
  Il C.di.C. nomina referente della disciplina la PROF.SSA FERRANTI ANNA ANGELA  

Si programmano i seguenti moduli presenti nel curriculo d’Istituto elaborato dal Dipartimento di 
Educazione civica 

 
DISCIPLINE ORE DOCENTE 

STORIA  10 PUMA VALENTINA 

DIRITTO ECONOMIA E TECNICA 10 FERRANTI ANNA ANGELA 



AMMINISTRATIVA DEI SERVIZI SOCIO-
SANITARI 

CULTURA MEDICO SANITARIA 7 MUSUMECI DAVIDE 

SCIENZE MOTORIE 6 CARDINALE MARIA  

TOTALE 33  

 

PRIMO TRIMESTRE 
SECONDO 
TRIMESTRE TERZO TRIMESTRE 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE SOSTENIBILITA’ CITTADINANZA DIGITALE 

La Costituzione, l’ordinamento 
della Repubblica italiana, l’Unione 
Europea e le Organizzazioni 
internazionali 

L’Agenda 2030 
Le competenze digitali per la 
cittadinanza: vantaggi e svantaggi del 
Web 

 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA (D.M. 139/2007) 

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE 2018 

Il concetto di competenza è espresso come combinazione di “conoscenze, abilità e atteggiamenti”. 
Quest’ultimo è definito quale “disposizione/mentalità per agire e/o reagire a idee, persone, 

situazioni”. 

Da acquisire trasversalmente ai quattro assi culturali. 

Imparare ad imparare 

[ X] Organizzare il proprio apprendimento 

[X ] Acquisire il proprio metodo di lavoro e di studio 

[X ] Individuare, scegliere ed utilizzare varie fonti e varie modalità di informazioni e di formazione 
(formale, non formale ed informale) in funzione dei tempi disponibili e delle proprie strategie 

Progettare 

[X ] Elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro 

[X ] Utilizzare le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi, realistici e prioritari. 

[X ] Valutare vincoli e possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati 
raggiunti 

Comunicare 

[X] Comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di diversa 
complessità 

[X] Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati 
d’animo, emozioni, ecc. 

[X] Utilizzare linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico) e diverse conoscenze 
disciplinari mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali) 

Collaborare e partecipare 

[X ] Interagire in gruppo 

[X] Comprendere i diversi punti di vista 

[X] Valorizzare le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità 

[X]Contribuire all’apprendimento comune e alla realizzazione delle attività collettive, nel 
riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri 

Agire in modo autonomo e consapevole 

[X ] Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale 

[ X] Far valere nella vita sociale i propri diritti e bisogni 

[ X] Riconoscere e rispettare i diritti e i bisogni altrui, le opportunità comuni 

[ X] Riconoscere e rispettare limiti, regole e responsabilità 



Risolvere problemi 

[X ] Affrontare situazioni problematiche 

[X ] Costruire e verificare ipotesi 

[X ] Individuare fonti e risorse adeguate 

[ X] Raccogliere e valutare i dati 

[X ] Proporre soluzioni utilizzando contenuti e metodi delle diverse discipline, secondo il tipo di 
problema 

Individuare collegamenti e relazioni 

[X ] Individuare collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a 
diversi ambiti disciplinari e lontani nello spazio e nel tempo 

[X ] Riconoscerne la natura sistemica, analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti 
e la natura probabilistica 

[ X] Rappresentarli con argomentazioni coerenti 

Acquisire e interpretare l’informazione 

[X ] Acquisire l’informazione ricevuta nei diversi ambiti e attraverso diversi strumenti comunicativi 

[ X]  Interpretarla criticamente valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni 

Le otto competenze individuate modificano, in qualche caso in modo sostanziale, l’assetto definito 
nel 2006 

 COMPETENZA ALFABETICO-FUNZIONALE (ex “comunicazione nella madrelingua”)  
 COMPETENZA MULTILINGUISTICA (ex “comunicazione nelle lingue straniere”)  
 COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZA IN SCIENZE, TECNOLOGIE E INGEGNERIA                        
(ex “competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologie”)  
 COMPETENZA DIGITALE  
 COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITA’ DI IMPARARE A IMPARARE                                         
(ex “imparare a imparare”)  
 COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA (ex “competenze sociali e civiche”)  
 COMPETENZA IMPRENDITORIALE (ex “spirito di iniziativa e imprenditorialità”)  
 COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE  

    (ex “consapevolezza ed espressione culturale”)  

 

 
VERIFICA E VALUTAZIONE PER PROVE DIVERSE e DEL PRODOTTO FINALE PREVISTO NELLE UDA 

 

Strumenti e metodi di valutazione volti a controllare l’efficacia dell’azione didattica  
■ Valutazione iniziale: Test sulle competenze d’ingresso degli studenti 
■ Valutazione formativa: (in itinere) 

Per lavalutazione degli apprendimenti (conoscenze) in itinere si fa riferimento agli strumenti 
“classici”, quali, test a scelta multipla, prove scritte, analisi degli elaborati degli studenti etc. 

■ Valutazione sommativa: (volta alla valutazione e alla certificazione delle competenze) 
La valutazione delle abilità sarà possibile attraverso una sistematica osservazione dei 
comportamenti in situazione (esperienze di laboratorio, attività di manutenzione reale etc.) 
eventualmente supportata da opportune griglie di rilevazione. 
Al completamento del percorso, il prodotto relativo al compito di realtà assegnato andrà a definire 
il livello di competenza acquisita. (4 livelli). 
Per procedere ad un’adeguata valutazione sia del lavoro di gruppo che del singolo, si terrà in 
considerazione: il prodotto realizzato, il rispetto dei tempi di consegna, la capacità di 
organizzazione del gruppo (e delle relazioni di autovalutazione da parte dello studente). 
Il coinvolgimento, l’impegno, la frequenza, la cooperazione e disponibilità nel lavoro di gruppo 
saranno presi in considerazione nella misurazione della condotta 
Eventuale Test finale per comprendere le competenze acquisite. 



1) Tipologie di verifiche sommative(per 
competenze) 
 
Per la verifica del prodotto finale si fa 
riferimento alle griglie di valutazione inserite 
nell’ UDA. 

- Valutazione del prodotto 

- Valutazione del processo                                                  
 
 
 

2) Tipologie verifiche formative (apprendimenti) 
 
[X] verifiche orali 
[X] produzioni di testi 
[X] attività di ricerca 
[X] riassunti e relazioni 
[X] questionari a risposta aperta 
[ ]problem solving 
[X] brani da completare 
[X] questionari a risposta chiusa 
[X] simulazioni 
[X] esperienze di laboratorio 
[ ] altro ________________________________ 

 

 
  ATTIVITÀ INTEGRATIVE 

 
A) Proposte di uscite didattiche, visite guidate 
B) Adesione del Consiglio a progetti, concorsi, campionati sportivi, spettacoli 
C) E-learning (PCTO) 
D) PCTO 

 

  
 RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 

 
[X] Ora di ricevimento settimanale. 
[X] Comunicazioni e/o convocazioni in casi particolari (debiti formativi, scarso impegno, assenze   

ingiustificate, ritardi frequenti, comportamenti censurabili sotto il profilo disciplinare, ecc.) 
[X] Incontri collegiali scuola-famiglia 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



L. DEFINIZIONE DEI CRITERI COMUNI PER LA CORRISPONDENZA TRA VOTI E 
LIVELLI DI CONOSCENZA ED ABILITA’ 

Il C.d.C. ha concordato nell’utilizzo di una griglia, che definisce una corrispondenza tra giudizi, 
formulati dai singoli docenti, e un voto in decimi; tenendo presente la seguente scala di 
valutazione: 
 

Valutazioni e 
voto 

Conoscenze Abilità Competenze 

Del tutto 
insufficiente  
Voti in decimi 
1-2 
in ventesimi 
2-4 

Nulle Nulle Non raggiunte 

Gravemente 
insufficiente  
Voti in decimi 
3-4 
in ventesimi 
6-8 

Manca di 
conoscenze 
fondamentali 

Non sa esporre e 
strutturare il 
discorso in modo 
logico e coerente; 
non riesce ad 
individuare le 
richieste e 
rispondere in modo 
pertinente. 
Non sa utilizzare in 
modo adeguato la 
strumentazione in 
uso. 

Non raggiunte: ha compreso solo 
alcuni concetti ed è solo 
occasionalmente in grado di 
applicare procedure e regole in 
situazioni di studio e sviluppo 
professionale/personale. 

Insufficiente 
Voto in 
decimi 5 
in ventesimi 
10 

Conosce in 
maniera 
superficiale le 
informazioni e la 
terminologia di 
base. 

Riesce ad utilizzare 
solo in parte le 
informazioni ed i 
contenuti essenziali 
che esprime in modo 
spesso impreciso 
Ridotte appaiono le 
capacità operative. 

Non raggiunte: esprime solo 
parzialmente i concetti ed in modo 
non sempre adeguato; sa mettere in 
pratica regole ed applicazioni solo 
con guida in situazioni di studio e 
sviluppo professionale/personale. 

Sufficiente  
Voto in 
decimi 6 
in ventesimi 
12 

Conosce e 
comprende le 
informazioni, le 
regole e la 
terminologia 
specifica in 
modo 
essenziale. 

Riesce ad utilizzare i 
contenuti essenziali, 
che espone ed 
applica con qualche 
incertezza. Riesce a 
formulare valutazioni 
corrette, ma parziali. 
Sa adottare semplici 
progetti per la 
risoluzione di 
problemi pratici. Gli 
standard minimi delle 
abilità specifiche 
risultano acquisiti. 

Sa utilizzare gli strumenti espressivi 
ed argomentativi indispensabili per 
gestire l’interazione comunicativa 
verbale in vari contesti; sa individuare 
alcune strategie appropriate per la 
soluzione di problemi; dimostra una 
sufficiente padronanza d’uso di 
strumenti, di procedure, di processi, 
in situazioni di studio e sviluppo 
professionale / personale. Le varie 
competenze programmate sono 
manifestate con relativa autonomia, 
in forma essenziale. 

Discreto Conosce e Esprime con chiarezza Sa elaborare i concetti acquisiti 



Voto in 
decimi 7 
in 
ventesimi 
14 

comprende le 
informazioni, le 
regole e la 
terminologia 
specifica in modo 
completo. 

ed adeguata 
proprietà lessicale le 
proprie valutazioni, 
utilizzando le 
informazioni più 
opportune; dimostra 
processi adeguati di 
applicazione in 
contesti noti e, se 
guidato, anche in 
quelli nuovi. 

mettendoli in relazione con una 
discreta sicurezza; sa ricercare le 

soluzioni funzionali delle varie fasi 
del lavoro. 

Le varie competenze 
programmate sono manifestate 

con discreta autonomia. 

Buono 
Voto in decimi 8 
in ventesimi 16 

Conosce i 
contenuti 
culturali in modo 
completo e 
puntuale. 

Riesce a collegare in 
modo autonomo 
argomenti diversi, 
rilevando buone 
capacità di analisi e di 
sintesi. Dimostra di 
avere una piena 
acquisizione delle 
abilità specifiche. 

Sa individuare ed elaborare i concetti, 
i procedimenti, i problemi proposti, 
grazie a processi adeguati di 
trasferimento di competenze e 
procedure in situazioni simili e 
variate. Le varie competenze 
programmate sono manifestate con 
buona autonomia e con 
consapevolezza e padronanza delle 
conoscenze e abilità connesse. 

Avanzato  
Voto in 
decimi 9-10 
in ventesimi 
18-20 

Conosce i 
contenuti 
culturali in modo 
rigoroso e 
approfondito. 

Riesce a collegare 
argomenti diversi, 
cogliendo analogie e 
differenze in modo 
logico e sistematico 
anche in ambiti 
disciplinari diversi. Sa 
apportare valutazioni 
e contributi personali 
significativi. 

Riesce ad operare analisi 
approfondite e sa collegare 
logicamente le varie conoscenze, 
sapendo riorganizzare 
adeguatamente quanto appreso. 
Le varie competenze programmate 
sono manifestate con completa 
autonomia e con consapevolezza e 
padronanza delle conoscenze e 
abilità connesse. 



M. ARTICOLAZIONE E MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELL’ESAME 
Ordinanza n. 45 del 9 marzo 2023 
L’esame prevede una prima prova scritta di italiano, predisposta a livello nazionale, che si svolgerà 
il 21 giugno e ha una durata massima di 6 ore.  
La prima prova accerta sia la padronanza della lingua italiana (o della diversa lingua nella quale 
avviene l’insegnamento) sia le capacità espressive, logico-linguistiche e critiche degli studenti. 
I candidati possono scegliere tra tipologie e tematiche diverse: il Ministero mette a disposizione 
per tutti gli indirizzi di studio sette tracce che fanno riferimento agli ambiti artistico, letterario, 
storico, filosofico, scientifico, tecnologico, economico, sociale. Gli studenti possono scegliere, tra 
le sette tracce, quella che pensano sia più adatta alla loro preparazione e ai loro interessi. 
La prova può essere strutturata in più parti. Ciò consente di verificare competenze diverse, in 
particolare la comprensione degli aspetti linguistici, espressivi e logico-argomentativi, oltre che la 
riflessione critica da parte del candidato. 
La seconda prova non è centrata sulle discipline ma sulle competenze in uscita e sui nuclei tematici 
fondamentali di indirizzo. È un’unica prova integrata in cui il Ministero fornisce la “cornice 
nazionale generale di riferimento” e le commissioni costruiscono le tracce declinando le indicazioni 
ministeriali secondo lo specifico percorso formativo attivato dalla scuola. 
Il colloquio si svolge dopo gli scritti e riguarda anche l’insegnamento trasversale dell'educazione 
civica. Si tratta di un colloquio in chiave multi e interdisciplinare: la commissione valuta sia la 
capacità del candidato di cogliere i collegamenti tra le conoscenze acquisite sia il profilo educativo, 
culturale e professionale dello studente. 
Prenderà il via da uno spunto iniziale (un’immagine, un breve testo, un breve video) scelto dalla 
Commissione. È la fase dell’Esame in cui valorizzare il percorso formativo e di crescita, le 
competenze, i talenti, la capacità dello studente di elaborare, in una prospettiva pluridisciplinare, i 
temi più significativi di ciascuna disciplina. 
Nell'ambito del colloquio il candidato espone, mediante una breve relazione e/o un elaborato 
multimediale, l'esperienza PCTO (percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento) 
svolta nel percorso degli studi. 
Va precisato che nella classe è presente un’alunna con DSA (D.M.27/12/2012); per il caso specifico il 
consiglio di classe trasmette alla sottocommissione il PDP. Per l’alunna sono previsti strumenti 
compensativi (sintesi, schemi, mappe concettuali, mappe mentali, calcolatrice, tempi più lunghi 
nelle prove d’esame e per il colloquio orale, la presentazione di un percorso pluridisciplinare in 
power-point) e misure dispensative (scrittura in stampato maiuscolo) già previsti per le verifiche in 
corso d’anno (Legge 170/2010). 
Lo spunto iniziale per l’avvio del colloquio per l'alunno DSA non sarà gestito con il sistema della 
scelta dei documenti predisposti dalla commissione, ma con la predisposizione di un materiale 
personalizzato.  
In classe è presente anche un alunno diversamente abile (L.104/92 art.3 comma 1) che ha seguito 
una programmazione con obiettivi minimi in tutte le discipline, secondo quanto stabilito nel PEI 
che verrà prodotto nelle sedi opportune. Non sono previste prove equipollenti; si richiedono tempi 
più lunghi per lo svolgimento della prima e seconda prova. Il colloquio orale prevede la 
presentazione di un power-point pluridisciplinare, quindi lo spunto iniziale per l’avvio del colloquio 
non sarà gestito con il sistema della scelta dei documenti predisposti dalla commissione. 
Si richiede la presenza dell'insegnante di sostegno durante lo svolgimento delle prove d'esame 
scritte e per l’orale. 
La valutazione finale è fissata in centesimi, con un punteggio massimo di 40 punti attribuito al 
credito scolastico e di altri 60 punti attribuiti rispettivamente nel modo seguente: fino a un 
massimo di 20 punti per la prima prova scritta, fino a 20 punti per la seconda e fino a 20 punti per il 
colloquio, con possibilità di ottenere la lode in caso di raggiungimento del punteggio massimo in 
tutte le prove e nel credito scolastico. 



 

N. MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA PRIMA PROVA 
 

Caratteristiche della prova d’esame 

1) Tipologie di prova 

A Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano B 

Analisi e produzione di un testo argomentativo 

C Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità 

Con riferimento agli ambiti artistico, letterario, storico, filosofico, scientifico, tecnologico, 

economico, sociale di cui all’art. 17 del D. lgs. 62/17 e per dar modo ai candidati di 

esprimersi su un ventaglio sufficientemente ampio di argomenti, saranno fornite sette tracce: 

due per la tipologia A, tre per la tipologia B e due per la tipologia C. 

 

2) Struttura delle tracce 

Tipologia A: Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano, compreso nel periodo 

che va dall'Unità d’Italia ad oggi. Saranno fornite due tracce che possano coprire due ambiti 

cronologici o due generi o forme testuali. 
 

Tipologia B. Analisi e produzione di un testo argomentativo. La traccia proporrà un 

singolo testo compiuto o un estratto sufficientemente rappresentativo ricavato da una 

trattazione più ampia, chiedendone in primo luogo un'interpretazione/comprensione sia dei 

singoli passaggi sia dell’insieme. La prima parte sarà seguita da un commento, nel quale lo 

studente esporrà le sue riflessioni intorno alla (o alle) tesi di fondo avanzate nel testo 

d’appoggio, anche sulla base delle conoscenze acquisite nel suo specifico percorso di studio. 

 

Tipologia C. Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di 

attualità. La traccia proporrà problematiche vicine all’orizzonte esperienziale delle 

studentesse e degli studenti e potrà essere accompagnata da un breve testo di appoggio che 

fornisca ulteriori spunti di riflessione. Si potrà richiedere al candidato di inserire un titolo 

coerente allo svolgimento e di organizzare il commento attraverso una scansione interna, 

con paragrafi muniti di un titolo. 

 

Durata della prova: sei ore 



 

Nuclei tematici fondamentali 

Sia per quanto concerne i testi proposti, sia per quanto attiene alle problematiche 
contenute nelle tracce, le tematiche trattate potranno essere collegate, per tutte le 3 
tipologie, agli ambiti previsti dall’art. 17 del D. Lgs 62/2017, e cioè: 

 

 Ambito artistico, 

 Ambito letterario, 

 Ambito storico, 

 Ambito filosofico, 

 Ambito scientifico, 

 Ambito tecnologico, 

 Ambito economico, 

 Ambito sociale. 



 
O. MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA SECONDA PROVA  

Verifica competenze finali d’indirizzo 
Le competenze finali d’indirizzo acquisite dagli alunni al termine del percorso di studi sono verificate 
nel corso della seconda prova di esame. La prova, pertanto, fa riferimento a situazioni operative 
della filiera di riferimento dello specifico indirizzo. Ciascun indirizzo è connotato da un profilo di 
uscita unitario associato a risultati di apprendimento declinati in termini di conoscenze, abilità e 
competenze, che integrano il PECUP dell’indirizzo e connotano il raccordo dei percorsi di istruzione 
professionale con il mondo del lavoro e delle professioni.  
L’attività di insegnamento è imperniata sulle UDA, strutturate su una o più competenze da 
conseguire in esito al percorso formativo e sugli insegnamenti funzionali ai risultati di 
apprendimento. A tal proposito, è prevista una programmazione per assi culturali: asse dei linguaggi, 
storico-sociale, matematico, scientifico- tecnologico e professionale. 
La seconda prova verterà non sulle discipline, ma sulle competenze in uscita e sui nuclei 
fondamentali di indirizzo correlati. La seconda prova d’esame dei professionali di nuovo 
ordinamento (Decreto ministeriale n.164 del 15 giugno 2022) sarà un’unica prova integrata, di cui il 
Ministero decide una parte (cornice generale) e la commissione, entro questa cornice, definisce 
l’altra parte, ossia le richieste per lo specifico percorso attivato dalla scuola. Tale formula consentirà 
di garantire una struttura unitaria della prova a livello nazionale e allo stesso tempo di dare pieno 
valore alle autonome scelte operate dalle singole istituzioni scolastiche nella costruzione dei 
percorsi. 
La seconda prova terrà conto degli obiettivi relativi ai tre principali insegnamenti dell’asse scientifico 
tecnologico-professionale (IGIENE E CULTURA MEDICO-SANITARIA, PSICOLOGIA GENERALE ED 
APPLICATA E METODOLOGIE OPERATIVE). 
La seconda parte della prova sarà predisposta dalla commissione d’esame in coerenza con le 
specificità del Piano dell’Offerta Formativa a.s. 2022/2023 di questa istituzione scolastica e della 
dotazione laboratoriale d’Istituto: 

 Laboratorio “Insieme per Crescere” nel quale gli studenti hanno modo di acquisire abilità 
manuali, di stimolare la fantasia e la creatività e di divertirsi costruendo. 

 Laboratorio medico sanitario, presente in Istituto, permette agli allievi di acquisire 
competenze, conoscenze e abilità direttamente sui modelli anatomici, come i seguenti: 
l’apparato scheletrico, organi e apparati, manichino per effettuare manovre di primo 
soccorso e modello di neonato con annessa placenta e cordone ombelicale. 

 Laboratorio di metodologie operative permette agli allievi di svolgere attività creative e di 
manipolazione con materiale strutturato e/o di recupero. Nel laboratorio gli alunni hanno 
l’occasione di vivere gli spazi ludico-ricreativi e gli angoli didattici come in un’aula della scuola 
dell’infanzia, i baby parking e le ludoteche. 

L’applicazione pratica dei contenuti degli insegnamenti caratterizzante l’asse professionale favorisce 
negli alunni, attraverso l’esperienza pratica svolta nei laboratori, l’attuazione in laboratorio di 
strategie operative utili alle diverse tipologie di futuri utenti (minori, anziani e disabili, etc). 
 
Caratteristiche della prova d’esame 
La prova richiede al candidato, da un lato, capacità di analisi, di scelta e di soluzione; dall’altro, il 
conseguimento delle competenze professionali cui sono correlati i nuclei tematici fondamentali. 
La prova potrà, pertanto, essere strutturata secondo una delle seguenti tipologie: 

TIPOLOGIA A 
Redazione di una relazione professionale sulla base dell’analisi di documenti, tabelle, dati.  
TIPOLOGIA B 
Analisi e soluzione di problematiche in un contesto operativo riguardante l’area 
professionale (caso aziendale/caso professionale). 
TIPOLOGIA C 



Individuazione, predisposizione o descrizione delle fasi per la realizzazione di un servizio.  
TIPOLOGIA D 
Elaborazione di un progetto finalizzato all’innovazione della filiera di produzione e/o alla 
promozione di servizi e prestazioni professionali del settore. La traccia sarà predisposta, 
nella modalità di seguito specificata, in modo da proporre temi, situazioni problematiche, 
progetti ecc. che consentano, in modo integrato, di accertare le conoscenze, le abilità e le 
competenze attese in esito all’indirizzo e quelle caratterizzanti lo specifico percorso. 

La parte nazionale della prova indicherà la tipologia e il/i nucleo/i tematico/i fondamentale/i 
d’indirizzo cui la prova dovrà fare riferimento; la commissione declinerà le indicazioni ministeriali 
in relazione allo specifico percorso formativo attivato dall’istituzione scolastica, con riguardo al 
codice ATECO di riferimento, in coerenza con le specificità del Piano dell’offerta formativa e 
della dotazione tecnologica e laboratoriale d’istituto. 
La durata della prova è di 6 ore. 
Per ogni tipologia di prova la commissione può consegnare ai candidati documenti, tabelle, 
grafici o dati necessari per realizzare l’elaborato. 
 

Nuclei tematici fondamentali d’indirizzo correlati alle competenze 

1. Metodi di progettazione e relative azioni di pianificazione, gestione, valutazione dei 
progetti per rispondere ai bisogni delle persone; reti formali e informali come elementi di 
contesto operativo. 
2. Raccolta e modalità di trattamento e trasmissione di dati e informazioni per mezzo di 
diversi canali e registri comunicativi; norme di sicurezza e privacy. 
3. Figure professionali di riferimento, forme e modalità di comunicazione interpersonale 
nei diversi contesti sociali e di lavoro; uso della comunicazione come strumento educativo. 
4. Condizioni d’accesso e fruizione dei servizi educativi, sociali, sociosanitari e sanitari. 
5. Metodi, strumenti e condizioni del prendere in cura persone con fragilità o in situazioni 
di svantaggio per cause sociali o patologie. 
6. Allestimento e cura dell’ambiente di vita delle persone in difficoltà e norme di sicurezza. 
7. Attività educative, di animazione, ludiche e culturali in rapporto alle diverse tipologie di 
utenza. 
8. Inclusione socio-culturale di singoli o gruppi, prevenzione e contrasto all’emarginazione 
e alla discriminazione sociale. 

Obiettivi della prova 

1. Utilizzare le forme di comunicazione più idonee rispetto al contesto operativo 
2. Pianificare le azioni da realizzare secondo una corretta sequenza logico-operativa 
3. Riconoscerei bisogni delle persone o dei gruppi e le possibili azioni per il loro 
soddisfacimento 
4. Individuare e presentare servizi e prestazioni a sostegno delle persone  
5. Identificare le figure professionali e operative e i loro ruoli all’interno dei gruppi di 
lavoro e delle reti formali e informali 
6. Utilizzare in modo appropriato documenti, dati, tabelle, grafici, informazioni nella 
redazione degli elaborati. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi 

 

Indicatore(correlato agli obiettivi della prova) Punteggio 
massimo 

Utilizzo del patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana 
secondo le esigenze comunicative del contesto professionale. 

4 

Utilizzo di una struttura logico espositiva coerente a quanto richiesto 
dalla tipologia di prova. 

3 

Padronanza delle conoscenze relative ai nuclei tematici fondamentali di 
riferimento della prova. 

5 

Ricorso agli aspetti delle competenze professionali specifiche utili a 
conseguire le finalità dell’elaborato. 

8 

La commissione integrerà gli indicatori con la relativa declinazione dei descrittori. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

P. GRIGLIE DI VALUTAZIONI 

PRIMA PROVA  

TIPOLOGIA A 

ALUNNO/A ___________________ CLASSE ________________ 

INDICAZIONI GENERALI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ELABORATI 
INDICATORE MISURATORE P.TI 

1 Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo 

Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

  

Coesione e coerenza testuale Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

  

2 Ricchezza e padronanza lessicale Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

 

Correttezza grammaticale; uso corretto 

della punteggiatura 

Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

   

3 Ampiezza e precisione delle conoscenze e 

dei riferimenti culturali 

Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

   

Espressione di giudizi critici e valutazioni 

personali 

Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

 Scarsa        da 1 a 3 pt  

SUBTOTALE  MAX 60 PT  

 

 



 

 

 

 

INDICATORI SPECIFICI PER LE SINGOLE TIPOLOGIE DI PROVA  - TIPOLOGIA “A” 
ELEMENTI DA VALUTARE MISURATORE P.TI 

1 Rispetto dei vincoli posti nella consegna Completo     da 9  a 10 pt  

Adeguato     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunoso   da 4 a 5 pt 

Scarso        da 1 a 3 pt 

 

2 Capacità di comprendere il testo nel suo 

senso complessivo e nei suoi snodi 

tematici e stilistici 

Completa    da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

  

3 Puntualità nell’analisi lessicale, sintattica e 

stilistica 

Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

 

4 Interpretazione corretta ed articolata del 

testo 

Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

SUBTOTALE  MAX   40 PT  

VOTO COMPLESSIVO IN CENTESIMI MAX 100 PT  

   

VOTO COMPLESSIVO IN VENTESIMI MAX   20 PT  

Il punteggio conseguito sarà la somma del totale della parte generale  + il totale della parte specifica, di 

modo che si può arrivare ad un massimo di 100 punti (60+40) 

Il punteggio, però, va trasformato in VENTESIMI attraverso una semplice divisione: Punteggio 

conseguito in centesimi / 5.  

Ovviamente con successivo arrotondamento che va precedentemente verbalizzato se per eccesso o per 

difetto:  

> = 0,50 arrotondato per eccesso 

<0,50 arrotondato per difetto 

                   

 

 

 

 

 
 



 

TIPOLOGIA B 

ALUNNO/A ___________________ CLASSE ________________ 

 

INDICAZIONI GENERALI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ELABORATI 
INDICATORE MISURATORE P.TI 

1 Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo 

Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

  

Coesione e coerenza testuale Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

  

2 Ricchezza e padronanza lessicale Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

 

Correttezza grammaticale; uso corretto 

della punteggiatura 

Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

   

3 Ampiezza e precisione delle conoscenze e 

dei riferimenti culturali 

Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

   

Espressione di giudizi critici e valutazioni 

personali 

Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

 Scarsa        da 1 a 3 pt  

SUBTOTALE  MAX 60 PT  

 

 

 

 

 



 

INDICATORI SPECIFICI PER LE SINGOLE TIPOLOGIE DI PROVA  - TIPOLOGIA “B” 

 
ELEMENTI DA VALUTARE MISURATORE P.TI 

1 Individuazione corretta di tesi ed 

argomentazioni presenti nel testo proposto 

Completa     da  14 a 15pt  

Adeguata     da 10 a 13 pt 

Sufficiente     9    pt 

Lacunosa   da 5 a 8pt 

Scarsa        da 1 a 4 pt 

 

2 Capacità di sostenere con coerenza un 

percorso ragionativo adoperando 

connettivi pertinenti 

Completa     da  14 a 15pt  

Adeguata     da 10 a 13 pt 

Sufficiente     9    pt 

Lacunosa   da 5 a 8pt 

Scarsa        da 1 a 4 pt 

  

3 Correttezza e congruenza dei riferimenti 

culturali utilizzati per sostenere 

l’argomentazione 

Completa     da  9 a 10pt  

Adeguata     da 7 a 8 pt 

Sufficiente    6     pt 

Lacunosa   da 4 a 5pt 

 Scarsa        da 1 a 3 pt 

 

SUBTOTALE  MAX   40 PT  

VOTO COMPLESSIVO IN CENTESIMI MAX 100 PT  

   

VOTO COMPLESSIVO IN VENTESIMI MAX   20 PT  

 

Il punteggio conseguito sarà la somma del totale della parte generale  + il totale della parte specifica, di 

modo che si può arrivare ad un massimo di 100 punti (60+40) 

Il punteggio, però, va trasformato in VENTESIMI attraverso una semplice divisione: Punteggio 

conseguito in centesimi / 5.  

Ovviamente con successivo arrotondamento che va precedentemente verbalizzato se per eccesso o per 

difetto:  

> = 0,50 arrotondato per eccesso 

<0,50 arrotondato per difetto 

                   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

TIPOLOGIA C 

ALUNNO/A ___________________ CLASSE ________________ 

 

INDICAZIONI GENERALI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ELABORATI 

INDICATORE MISURATORE P.TI 

1 Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo 

Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

  

Coesione e coerenza testuale Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

  

2 Ricchezza e padronanza lessicale Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

 

Correttezza grammaticale; uso 

corretto della punteggiatura 

Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

   

3 Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali 

Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

   

Espressione di giudizi critici e 

valutazioni personali 

Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

 Scarsa        da 1 a 3 pt  

SUBTOTALE MAX 60 PT  

 

 

 



 

 
INDICATORI SPECIFICI PER LE SINGOLE TIPOLOGIE DI PROVA  - TIPOLOGIA “C” 

 
ELEMENTI DA VALUTARE MISURATORE P.TI 

1 Pertinenza del testo rispetto alla traccia e 

coerenza nella formulazione del titolo e 

della eventuale paragrafazione 

Completa     da  14 a 15pt  

Adeguata     da 10 a 13 pt 

Sufficiente     9    pt 

Lacunosa   da 5 a 8pt 

Scarsa        da 1 a 4 pt 

 

2 Sviluppo ordinato e lineare 
dell’esposizione 

Completo     da  14 a 15pt  

Adeguato     da 10 a 13 pt 

Sufficiente     9    pt 

Lacunoso   da 5 a 8pt 

Scarso        da 1 a 4 pt 

  

3 Correttezza ed articolazione delle 

conoscenze e dei riferimenti culturali 

Completa     da  9 a 10pt  

Adeguata     da 7 a 8 pt 

Sufficiente    6     pt 

Lacunosa   da 4 a 5pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

 

SUBTOTALE MAX   40 PT  

VOTO COMPLESSIVO IN CENTESIMI MAX 100 PT  

   

VOTO COMPLESSIVO IN VENTESIMI MAX   20 PT  

 

Il punteggio conseguito sarà la somma del totale della parte generale  + il totale della parte specifica, di 

modo che si può arrivare ad un massimo di 100 punti (60+40) 

Il punteggio, però, va trasformato in VENTESIMI attraverso una semplice divisione: Punteggio 

conseguito in centesimi / 5.  

Ovviamente con successivo arrotondamento che va precedentemente verbalizzato se per eccesso o per 

difetto:  

> = 0,50 arrotondato per eccesso 

<0,50 arrotondato per difetto 

          

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 



 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELSECONDA PROVA 

ALUNNO/A ___________________ CLASSE ________________ 

Indirizzo: IP19 – Servizi per la Sanità e l’Assistenza Sociale  

 

INDICAZIONI GENERALI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ELABORATI 

INDICATORI DESCRITTORI P.TI/20 

1 Utilizzo del patrimonio lessicale ed espressivo della lingua 

italiana secondo le esigenze comunicative del contesto 

professionale. 

(Punteggio max 4) 

Completa      4     

Adeguata      3 

Sufficiente   2 

Lacunosa      1 

2 Utilizzo di una struttura logico espositiva coerente a quanto 

richiesto dalla tipologia di prova. 

(Punteggio max 3) 

Completa      3  

Sufficiente    2     

Lacunosa      1 

3 Padronanza delle conoscenze relative ai nuclei tematici 

fondamentali di riferimento della prova. 

 

(Punteggio max 5) 

Completa     5     

Adeguata     4 

Sufficiente   3 

Lacunosa      2 

Scarsa           1 

4 Ricorso agli aspetti delle competenze professionali specifiche 

utili a conseguire le finalità dell’elaborato. 

(Punteggio max 8) 

Completa      8  

Adeguata     6- 7 

Sufficiente    5 

Lacunosa     3 - 4 

Scarsa          1 – 2 

TOTALE  

 

 

 

 

 



 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 

ALUNNO/A ___________________ CLASSE ________________ 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, 

descrittori e punteggi di seguito indicati. 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione 

dei contenuti e 

dei metodi 

delle diverse 

discipline del 

curricolo, con 

particolare 

riferimento a 

quelle 

d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in 
modo estremamente frammentario e lacunoso. 

0.50-1  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e 
incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 

1.50-
2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto 
e appropriato. 

3-3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in 
modo consapevole i loro metodi. 

4-4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita 
e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 

5 

Capacità di 

utilizzare le 

conoscenze 

acquisite e 

di collegarle 

tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del 
tutto inadeguato 

0.50-1  

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo 
stentato 

1.50-
2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati 
collegamenti tra le discipline 

3-3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare articolata 

4-4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare ampia e approfondita 

5 

Capacità di 

argomentare 

in maniera 

critica e 

personale, 

rielaborando i 

contenuti 

acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo 

superficiale e disorganico 

0.50-1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in 
relazione a specifici argomenti 

1.50-
2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una 

corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 

3-3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando 
efficacemente i contenuti acquisiti 

4-4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 

5 

Ricchezza e 

padronanza 

lessicale e 

semantica, 

con 

specifico 

riferimento 

al 

linguaggio 

tecnico e/o 

di settore, 

anche in 

lingua 
straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.50  

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, 
parzialmente adeguato 

1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al 
linguaggio tecnico e/o di settore 

1.50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e 
settoriale, vario e articolato 

2 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in 
riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 

2.50 

Capacità di 

analisi e 

comprension

e della realtà 

in chiave di 

cittadinanza 

attiva a 

partire dalla 

riflessione 

sulle 

esperienze 
personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle 
proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 

0.50  

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle 
proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 

1 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta 
riflessione sulle proprie esperienze personali 

1.50 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta 
riflessione sulle proprie esperienze personali 

2 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una 
riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 

2.50 

Punteggio totale della prova (max 20 punti) 
 



 

Q. SIMULAZIONI DI PROVE D'ESAME SOMMINISTRATE ALLA CLASSE 
 

SIMULAZIONE DELLA PRIMA PROVA DI ITALIANO 
Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 
TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO  
PROPOSTA A1 
Giuseppe Ungaretti, da L’Allegria, Il Porto Sepolto. 
Risvegli 
Mariano il 29 giugno 1916 
Ogni mio momento io l’ho vissuto un’altra volta 
in un’epoca fonda fuori di me 
Sono lontano colla mia memoria dietro a quelle vite perse 
Mi desto in un bagno di care cose consuete sorpreso 
e raddolcito 
Rincorro le nuvole 
che si sciolgono dolcemente cogli occhi attenti 
e mi rammento di qualche amico 
morto Ma Dio cos’è? 
E la creatura atterrita 
sbarra gli occhi e accoglie gocciole di stelle 
e la pianura muta 
E si sente riavere 

da Vita d’un uomo. Tutte le poesie, a cura di Leone Piccioni, Mondadori, Milano, 1982 
Comprensione e Analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle 
domande proposte. 
1. Sintetizza i principali temi della poesia. 
2. A quali risvegli allude il titolo? 
3. Che cosa rappresenta per l’io lirico l’«epoca fonda/fuori di me» nella prima strofa? 
4. Quale spazio ha la guerra, evocata dal riferimento al luogo in Friuli e dalla data di 
composizione, nel dispiegarsi della memoria? 
5. Quale significato assume la domanda «Ma Dio cos’è?» e come si spiega il fatto che nei versi 
successivi la reazione è riferita a una impersonale «creatura/atterrita» anziché all’io che l’ha posta? 
6. Analizza, dal punto di vista formale, il tipo di versificazione, la scelta e la disposizione delle 
parole. 
Interpretazione 
Partendo dalla lirica proposta, in cui viene evocato l’orrore della guerra, elabora una tua riflessione 
sul percorso interiore del poeta. Puoi anche approfondire l’argomento tramite confronti con altri 
testi di Ungaretti o di altri autori a te noti o con altre forme d’arte del Novecento. 
PROPOSTA A2 
Leonardo Sciascia, Il giorno della civetta, ADELPHI, VI edizione gli Adelphi, Milano, gennaio 2004, pp. 
7-8. 
Nel romanzo di Leonardo Sciascia, Il giorno della civetta, pubblicato nel 1961, il capitano Bellodi 
indaga sull’omicidio di Salvatore Colasberna, un piccolo imprenditore edile che non si era piegato alla 
protezione della mafia. Fin dall’inizio le indagini si scontrano con omertà e tentativi di depistaggio; 
nel brano qui riportato sono gli stessi familiari e soci della vittima, convocati in caserma, a ostacolare 
la ricerca della verità, lucidamente ricostruita dal capitano. 
«Per il caso Colasberna» continuo ̀ il capitano «ho ricevuto già cinque lettere anonime: per un fatto 
accaduto l’altro ieri, e ̀ un buon numero; e ne arriveranno altre... Colasberna è stato ucciso per 
gelosia, dice un anonimo: e mette il nome del marito geloso...». 



«Cose da pazzi» disse Giuseppe Colasberna. 
5      «Lo dico anch’io» disse il capitano, e continuò «... è stato ucciso per errore, secondo un altro: 
perché somigliava a un certo Perricone, individuo che, a giudizio dell’informatore anonimo, avrà 
presto il piombo che gli spetta». 
I soci con una rapida occhiata si consultarono. 
«Può essere» disse Giuseppe Colasberna. 
«Non può essere» disse il capitano «perché il Perricone di cui parla la lettera, ha avuto il passaporto 
quindici giorni 
10 addietro e in questo momento si trova a Liegi, nel Belgio: voi forse non lo sapevate, e certo 
non lo sapeva l’autore della lettera anonima: ma ad uno che avesse avuto l’intenzione di farlo fuori, 
questo fatto non poteva sfuggire... Non vi dico di altre informazioni, ancora più insensate di questa: 
ma ce n’è una che vi prego di considerare bene, perché a mio parere ci offre la traccia buona... Il 
vostro lavoro, la concorrenza, gli appalti: ecco dove bisogna cercare». Altra rapida occhiata di 
consultazione. 
15 «Non può essere» disse Giuseppe Colasberna. 
«Sì che può essere» disse il capitano «e vi dirò perché e come. A parte il vostro caso, ho molte 
informazioni sicure sulla faccenda degli appalti: soltanto informazioni, purtroppo, che se avessi delle 
prove... Ammettiamo che in questa zona, in questa provincia, operino dieci ditte appaltatrici: ogni 
ditta ha le sue macchine, i suoi materiali: cose che di notte restano lungo le strade o vicino ai cantieri 
di costruzione; e le macchine son cose delicate, basta tirar fuori un 
20 pezzo, magari una sola vite: e ci vogliono ore o giorni per rimetterle in funzione; e i materiali, 
nafta, catrame, armature, ci vuole poco a farli sparire o a bruciarli sul posto. Vero è che vicino al 
materiale e alle macchine spesso c’e ̀ la baracchetta con uno o due operai che vi dormono: ma gli 
operai, per l’appunto, dormono; e c’e ̀ gente invece, voi mi capite, che non dorme mai. Non è 
naturale rivolgersi a questa gente che non dorme per avere protezione? Tanto più che la protezione 
vi e ̀stata subito offerta; e se avete commesso l’imprudenza di rifiutarla, qualche fatto e ̀
25     accaduto che vi ha persuaso ad accettarla... Si capisce che ci sono i testardi: quelli che dicono 
no, che non la vogliono, e nemmeno con il coltello alla gola si rassegnerebbero ad accettarla. Voi, a 
quanto pare, siete dei testardi: o soltanto Salvatore lo era...». 
«Di queste cose non sappiamo niente» disse Giuseppe Colasberna: gli altri, con facce stralunate, 
annuirono. 
«Può darsi» disse il capitano «può darsi... Ma non ho ancora finito. Ci sono dunque dieci ditte: e nove 
accettano o 
30 chiedono protezione. Ma sarebbe una associazione ben misera, voi capite di quale associazione 
parlo, se dovesse limitarsi solo al compito e al guadagno di quella che voi chiamate guardianìa: la 
protezione che l’associazione offre è molto più vasta. Ottiene per voi, per le ditte che accettano 
protezione e regolamentazione, gli appalti a licitazione privata; vi dà informazioni preziose per 
concorrere a quelli con asta pubblica; vi aiuta al momento del collaudo; vi tiene buoni gli operai... Si 
capisce che se nove ditte hanno accettato protezione, formando una specie di consorzio, la 
35 decima che rifiuta e ̀una pecora nera: non riesce a dare molto fastidio, è vero, ma il fatto stesso 
che esista è già una sfida e un cattivo esempio. E allora bisogna, con le buone o con le brusche, 
costringerla, ad entrare nel giuoco; o ad uscirne per sempre annientandola…». 
Giuseppe Colasberna disse «non le ho mai sentite queste cose» e il fratello e i soci fecero mimica di 
approvazione. 
Comprensione e Analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle 
domande proposte. 
1. Sintetizza il contenuto del brano, individuando quali sono le ricostruzioni del capitano e le 
posizioni degli interlocutori. 
2. La mafia, nel gioco tra detto e non detto che si svolge tra il capitano e i familiari dell’ucciso, è 
descritta attraverso riferimenti indiretti e perifrasi: sai fare qualche esempio? 



3. Nei fratelli Colasberna e nei loro soci il linguaggio verbale, molto ridotto, è accompagnato da 
una mimica altrettanto significativa, utile a rappresentare i personaggi. Spiega in che modo questo 
avviene. 
4. A cosa può alludere il capitano quando evoca «qualche fatto» che serve a persuadere tutte le 
aziende ad accettare la protezione della mafia? (riga 24) 
5. La retorica del capitano vuole essere persuasiva, rivelando gradatamente l’unica verità 
possibile per spiegare l’uccisione di Salvatore Colasberna; attraverso quali soluzioni espressive 
(ripetizioni, scelte lessicali e sintattiche, pause ecc.) è costruito il discorso? 
Interpretazione 
Nel brano si contrappongono due culture: da un lato quella della giustizia, della ragione e 
dell’onestà, rappresentata dal capitano dei Carabinieri Bellodi, e dall’altro quella dell’omertà e 
dell’illegalità; è un tema al centro di tante narrazioni letterarie, dall’Ottocento fino ai nostri giorni, e 
anche cinematografiche, che parlano in modo esplicito di organizzazioni criminali, o più in generale 
di rapporti di potere, soprusi e ingiustizie all’interno della società. Esponi le tue considerazioni su 
questo tema, utilizzando le tue letture, conoscenze ed esperienze. 
TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  
PROPOSTA B1 
Testo tratto da: Tomaso Montanari, Istruzioni per l’uso del futuro. Il patrimonio culturale e la 
democrazia che verrà, minimum fax, Roma 2014, pp. 46-48. 
“Entrare in un palazzo civico, percorrere la navata di una chiesa antica, anche solo passeggiare in una 
piazza storica o attraversare una campagna antropizzata vuol dire entrare materialmente nel fluire 
della Storia. Camminiamo, letteralmente, sui corpi dei nostri progenitori sepolti sotto i pavimenti, ne 
condividiamo speranze e timori guardando le opere d’arte che commissionarono e realizzarono, ne 
prendiamo il posto come membri attuali di una vita civile che 
5     si svolge negli spazi che hanno voluto e creato, per loro stessi e per noi. Nel patrimonio artistico 
italiano è condensata e concretamente tangibile la biografia spirituale di una nazione: è come se le 
vite, le aspirazioni e le storie collettive e individuali di chi ci ha preceduto su queste terre fossero 
almeno in parte racchiuse negli oggetti che conserviamo gelosamente. 
Se questo vale per tutta la tradizione culturale (danza, musica, teatro e molto altro ancora), il 
patrimonio artistico 
10 e il paesaggio sono il luogo dell’incontro più concreto e vitale con le generazioni dei nostri avi. 
Ogni volta che leggo Dante non posso dimenticare di essere stato battezzato nel suo stesso 
Battistero, sette secoli dopo: l’identità dello spazio congiunge e fa dialogare tempi ed esseri umani 
lontanissimi. Non per annullare le differenze, in un attualismo superficiale, ma per interrogarle, 
contarle, renderle eloquenti e vitali. 
Il rapporto col patrimonio artistico – così come quello con la filosofia, la storia, la letteratura: ma in 
modo 
15 straordinariamente concreto – ci libera dalla dittatura totalitaria del presente: ci fa capire fino in 
fondo quanto siamo mortali e fragili, e al tempo stesso coltiva ed esalta le nostre aspirazioni di 
futuro. In un’epoca come la nostra, divorata dal narcisismo e inchiodata all’orizzonte cortissimo delle 
breaking news, l’esperienza del passato può essere un antidoto vitale. 
Per questo è importante contrastare l’incessante processo che trasforma il passato in un 
intrattenimento fantasy 
20     antirazionalista […]. 
L’esperienza diretta di un brano qualunque del patrimonio storico e artistico va in una direzione 
diametralmente opposta. Perché non ci offre una tesi, una visione stabilita, una facile formula di 
intrattenimento (immancabilmente zeppa di errori grossolani), ma ci mette di fronte a un palinsesto 
discontinuo, pieno di vuoti e di frammenti: il patrimonio è infatti anche un luogo di assenza, e la 
storia dell’arte ci mette di fronte a un passato irrimediabilmente 
25     perduto, diverso, altro da noi. 
Il passato «televisivo», che ci viene somministrato come attraverso un imbuto, è rassicurante, 



divertente, finalistico. Ci sazia, e ci fa sentire l’ultimo e migliore anello di una evoluzione progressiva 
che tende alla felicità. Il passato che possiamo conoscere attraverso l’esperienza diretta del tessuto 
monumentale italiano ci induce invece a cercare ancora, a non essere soddisfatti di noi stessi, a 
diventare meno ignoranti. E relativizza la nostra onnipotenza, 
30 mettendoci di fronte al fatto che non siamo eterni, e che saremo giudicati dalle generazioni 
future. La prima strada è sterile perché ci induce a concentrarci su noi stessi, mentre la seconda via al 
passato, la via umanistica, è quella che permette il cortocircuito col futuro. 
Nel patrimonio culturale è infatti visibile la concatenazione di tutte le generazioni: non solo il legame 
con un passato glorioso e legittimante, ma anche con un futuro lontano, «finché non si spenga la 
luna»1. Sostare nel Pantheon, 
35 a Roma, non vuol dire solo occupare lo stesso spazio fisico che un giorno fu occupato, poniamo, 
da Adriano, Carlo Magno o Velázquez, o respirare a pochi metri dalle spoglie di Raffaello. Vuol dire 
anche immaginare i sentimenti, i pensieri, le speranze dei miei figli, e dei figli dei miei figli, e di 
un’umanità che non conosceremo, ma i cui passi calpesteranno le stesse pietre, e i cui occhi saranno 
riempiti dalle stesse forme e dagli stessi colori. Ma significa anche diventare consapevoli del fatto 
che tutto ciò succederà solo in quanto le nostre scelte lo permetteranno. 
40  È per questo che ciò che oggi chiamiamo patrimonio culturale è uno dei più potenti 
serbatoi di futuro, ma anche uno dei più terribili banchi di prova, che l’umanità abbia mai saputo 
creare. Va molto di moda, oggi, citare l’ispirata (e vagamente deresponsabilizzante) sentenza di 
Dostoevskij per cui «la bellezza salverà il mondo»: ma, come ammonisce Salvatore Settis, «la bellezza 
non salverà proprio nulla, se noi non salveremo la bellezza»”. 
1 Salmi 71, 7. 
Comprensione e analisi 
1. Cosa si afferma nel testo a proposito del patrimonio artistico italiano? Quali argomenti 
vengono addotti per sostenere la tesi principale? 
2. Nel corso della trattazione, l’autore polemizza con la «dittatura totalitaria del presente» (riga 
15). Perché? Cosa contesta di un certo modo di concepire il presente? 
3. Il passato veicolato dall’intrattenimento televisivo è di gran lunga diverso da quello che ci è 
possibile conoscere attraverso la fruizione diretta del patrimonio storico, artistico e culturale. In cosa 
consistono tali differenze? 
4. Nel testo si afferma che il patrimonio culturale crea un rapporto speciale tra le generazioni. 
Che tipo di relazioni instaura e tra chi? 
5. Spiega il significato delle affermazioni dello storico dell’arte Salvatore Settis, citate in 
conclusione. 
Produzione 
Condividi le considerazioni di Montanari in merito all’importanza del patrimonio storico e artistico 
quale indispensabile legame tra passato, presente e futuro? Alla luce delle tue conoscenze e delle 
tue esperienze dirette, ritieni che «la bellezza salverà il mondo» o, al contrario, pensi che «la bellezza 
non salverà proprio nulla, se noi non salveremo la bellezza»? 
Argomenta i tuoi giudizi con riferimenti alla tua esperienza e alle tue conoscenze e scrivi un testo in 
cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 
 
PROPOSTA B2 
Testo tratto da: Steven Sloman – Philip Fernbach, L’illusione della conoscenza, (edizione italiana a 
cura di Paolo Legrenzi) Raffaello Cortina Editore, Milano, 2018, pp. 9-11. 
«Tre soldati sedevano in un bunker circondati da mura di cemento spesse un metro, chiacchierando 
di casa. La conversazione rallentò e poi si arrestò. Le mura oscillarono e il pavimento tremò come 
una gelatina. 9000 metri sopra di loro, all’interno di un B-36, i membri dell’equipaggio tossivano e 
sputavano mentre il calore e il fumo riempivano la cabina e si scatenavano miriadi di luci e allarmi. 
Nel frattempo, 130 chilometri a est, l’equipaggio di 
5   un peschereccio giapponese, lo sfortunato (a dispetto del nome) Lucky Dragon Number Five 



(Daigo Fukuryu Maru), se ne stava immobile sul ponte, fissando con terrore e meraviglia l’orizzonte. 
Era il 1° marzo del 1954 e si trovavano tutti in una parte remota dell’Oceano Pacifico quando 
assistettero alla più grande esplosione della storia dell’umanità: la conflagrazione di una bomba a 
fusione termonucleare soprannominata “Shrimp”, nome in codice Castle Bravo. Tuttavia, qualcosa 
andò terribilmente storto. I militari, 
10 chiusi in un bunker nell’atollo di Bikini, vicino all’epicentro della conflagrazione, avevano assistito 
ad altre esplosioni nucleari in precedenza e si aspettavano che l’onda d’urto li investisse 45 secondi 
dopo l’esplosione. Invece, la terra tremò e questo non era stato previsto. L’equipaggio del B-36, in 
volo per una missione scientifica finalizzata a raccogliere campioni dalla nube radioattiva ed 
effettuare misure radiologiche, si sarebbe dovuto trovare ad un’altitudine di sicurezza, 
ciononostante l’aereo fu investito da un’ondata di calore. 
15 Tutti questi militari furono fortunati in confronto all’equipaggio del Daigo Fukuryu Maru: due ore 
dopo l’esplosione, una nube radioattiva si spostò sopra la barca e le scorie piovvero sopra i pescatori 
per alcune ore. […] La cosa più angosciante di tutte fu che, nel giro di qualche ora, la nube 
radioattiva passò sopra gli atolli abitati Rongelap e Utirik, colpendo le popolazioni locali. Le persone 
non furono più le stesse. Vennero evacuate tre giorni dopo in seguito a un avvelenamento acuto da 
radiazioni e temporaneamente trasferite in un’altra isola. Ritornarono 
20   sull’atollo tre anni dopo, ma furono evacuate di nuovo in seguito a un’impennata dei casi di 
tumore. I bambini ebbero la sorte peggiore; stanno ancora aspettando di tornare a casa. 
La spiegazione di tutti questi orrori è che la forza dell’esplosione fu decisamente maggiore del 
previsto. […] L’errore fu dovuto alla mancata comprensione delle proprietà di uno dei principali 
componenti della bomba, un elemento chiamato litio-7. […] 
25 Questa storia illustra un paradosso fondamentale del genere umano: la mente umana è, allo 
stesso tempo, geniale e patetica, brillante e stolta. Le persone sono capaci delle imprese più 
notevoli, di conquiste che sfidano gli dei. Siamo passati dalla scoperta del nucleo atomico nel 1911 ad 
armi nucleari da megatoni in poco più di quarant’anni. Abbiamo imparato a dominare il fuoco, creato 
istituzioni democratiche, camminato sulla luna […]. E tuttavia siamo capaci altresì delle più 
impressionanti dimostrazioni di arroganza e dissennatezza. Ognuno di noi va soggetto a errori, 
30 qualche volta a causa dell’irrazionalità, spesso per ignoranza. È incredibile che gli esseri umani 
siano in grado di costruire bombe termonucleari; altrettanto incredibile è che gli esseri umani 
costruiscano effettivamente bombe termonucleari (e le facciano poi esplodere anche se non sono 
del tutto consapevoli del loro funzionamento). È incredibile che abbiamo sviluppato sistemi di 
governo ed economie che garantiscono i comfort della vita moderna, benché la maggior parte di noi 
abbia solo una vaga idea di come questi sistemi funzionino. E malgrado ciò la società 
35     umana funziona incredibilmente bene, almeno quando non colpiamo con radiazioni le 
popolazioni indigene. 
Com’è possibile che le persone riescano a impressionarci per la loro ingegnosità e 
contemporaneamente a deluderci per la loro ignoranza? Come siamo riusciti a padroneggiare così 
tante cose nonostante la nostra comprensione sia spesso limitata?» 
 
Comprensione e analisi 
1. Partendo dalla narrazione di un tragico episodio accaduto nel 1954, nel corso di esperimenti 
sugli effetti di esplosioni termonucleari svolti in un atollo dell’Oceano Pacifico, gli autori sviluppano 
una riflessione su quella che il titolo del libro definisce “l’illusione della conoscenza”. Riassumi il 
contenuto della seconda parte del testo (righe 25-38), evidenziandone tesi e snodi argomentativi. 
2. Per quale motivo, la mente umana è definita: «allo stesso tempo, geniale e patetica, brillante 
e stolta»? (righe 25-26) 
3. Spiega il significato di questa affermazione contenuta nel testo: «È incredibile che gli esseri 
umani siano in grado di costruire bombe termonucleari; altrettanto incredibile è che gli esseri umani 
costruiscano effettivamente bombe termonucleari». (righe 30-32) 
Produzione 



Gli autori illustrano un paradosso dell’età contemporanea, che riguarda il rapporto tra la ricerca 
scientifica, le innovazioni tecnologiche e le concrete applicazioni di tali innovazioni. 
Elabora le tue opinioni al riguardo sviluppandole in un testo argomentativo in cui tesi ed argomenti 
siano organizzati in un discorso coerente e coeso. Puoi confrontarti con le tesi espresse nel testo 
sulla base delle tue conoscenze, delle tue letture e delle tue esperienze personali. 
PROPOSTA B3 
L’EREDITA’ DEL NOVECENTO 
Il brano che segue è tratto dall’introduzione alla raccolta di saggi “La cultura italiana del Novecento” 
(Laterza 1996); in tale introduzione, Corrado Stajano, giornalista e scrittore, commenta affermazioni 
di alcuni protagonisti del XX secolo. 
 “C’è un po’ tutto quanto è accaduto durante il secolo in questi brandelli di memoria dei grandi 
vecchi del Novecento: le due guerre mondiali e il massacro, i campi di sterminio e l’annientamento, la 
bomba atomica, gli infiniti conflitti e la violenza diffusa, il mutare della carta geografica d’Europa e 
del mondo (almeno tre volte in cento anni), e poi il progresso tecnologico, la conquista della luna, la 
mutata condizione umana, sociale, civile, la fine delle 
5     ideologie, lo smarrimento delle certezze e dei valori consolidati, la sconfitta delle utopie. 
Sono caduti imperi, altri sono nati e si sono dissolti, l’Europa ha affievolito la sua influenza e il suo 
potere, la costruzione del “villaggio globale”, definizione inventata da Marshall McLuhan nel 1962, 
ha trasformato i comportamenti umani. Nessuna previsione si è avverata, le strutture sociali si sono 
modificate nel profondo, le invenzioni materiali hanno modificato la vita, il mondo contadino 
identico nei suoi caratteri sociali dall’anno Mille 
10 si è sfaldato alla metà del Novecento e al posto delle fabbriche dal nome famoso che furono 
vanto e merito dei ceti imprenditoriali e della fatica della classe operaia ci sono ora immense aree 
abbandonate concupite dalla speculazione edilizia che diventeranno città della scienza e della 
tecnica, quartieri residenziali, sobborghi che allargheranno le periferie delle metropoli. In una o due 
generazioni, milioni di uomini e donne hanno dovuto mutare del tutto i loro caratteri e il loro modo 
di vivere passando in pochi decenni dalla campana della chiesa che ha segnato il tempo per 
15 secoli alla sirena della fabbrica. Al brontolio dell’ufficio e del laboratorio, alle icone luminose che 
affiorano e spariscono sugli schermi del computer. 
Se si divide il secolo in ampi periodi – fino alla prima guerra mondiale; gli anni tra le due guerre, il 
fascismo, il nazismo; la seconda guerra mondiale e l’alleanza antifascista tra il capitalismo e il 
comunismo; il lungo tempo che dal 1945 arriva al 1989, data della caduta del muro di Berlino – si 
capisce come adesso siamo nell’era del post. 
20 Viviamo in una sorta di ricominciamento generale perché in effetti il mondo andato in frantumi 
alla fine degli anni Ottanta è (con le varianti dei paesi dell’Est europeo divenute satelliti dell’Unione 
Sovietica dopo il 1945) lo stesso nato ai tempi della rivoluzione russa del 1917. 
Dopo la caduta del muro di Berlino le reazioni sono state singolari. Più che un sentimento di 
liberazione e di gioia per la fine di una fosca storia, ha preso gli uomini uno stravagante smarrimento. 
Gli equilibri del terrore che per quasi 
25 mezzo secolo hanno tenuto in piedi il mondo erano infatti protettivi, offrivano sicurezze passive 
ma consolidate. Le possibili smisurate libertà creano invece incertezze e sgomenti. Più che la 
consapevolezza delle enormi energie che possono essere adoperate per risolvere i problemi irrisolti, 
pesano i problemi aperti nelle nuove società dell’economia planetaria transnazionale, nelle quali si 
agitano, mescolati nazionalismi e localismi, pericoli di guerre religiose, balcanizzazioni, ondate 
migratorie, ferocie razzistiche, conflitti etnici, spiriti di violenza, minacce secessionistiche 
30     delle unità nazionali. 
Nasce di qui l’insicurezza, lo sconcerto. I nuovi problemi sembrano ancora più nuovi, caduti in un 
mondo vergine. Anche per questo è difficile capire oggi quale sarà il destino umano dopo il lungo 
arco attraversato dagli uomini in questo secolo.” 
 
Comprensione e analisi 



1. Riassumi il contenuto essenziale del testo, mettendone in evidenza gli snodi argomentativi. 
2. A che cosa si riferisce l’autore quando scrive: «passando in pochi decenni dalla campana della 
chiesa che ha segnato il tempo per secoli alla sirena della fabbrica»? (righe 14-15) 
3. Perché l’autore, che scrive nel 1996, dice che: «adesso siamo nell’era del post»? (riga 19) 
4. In che senso l’autore definisce «stravagante smarrimento» uno dei sentimenti che «ha preso 
gli uomini» dopo la caduta del muro di Berlino? 
Produzione 
Dopo aver analizzato i principali temi storico-sociali del XX secolo, Corrado Stajano fa riferimento 
all’insicurezza e allo sconcerto che dominano la vita delle donne e degli uomini e che non lasciano 
presagire «quale sarà il destino umano dopo il lungo arco attraversato dagli uomini in questo 
secolo». 
Ritieni di poter condividere tale analisi, che descrive una pesante eredità lasciata alle nuove 
generazioni? A distanza di oltre venti anni dalla pubblicazione del saggio di Stajano, pensi che i nodi 
da risolvere nell’Europa di oggi siano mutati? 
Illustra i tuoi giudizi con riferimenti alle tue conoscenze, alle tue letture, alla tua esperienza 
personale e scrivi un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 
PROPOSTA C1 
Testo tratto dal discorso del Prefetto Dottor Luigi Viana, in occasione delle celebrazioni del 
trentennale dell’uccisione del Prefetto Generale Carlo Alberto Dalla Chiesa, della signora Emanuela 
Setti Carraro e dell’Agente della Polizia di Stato Domenico Russo. 
CIMITERO DELLA VILLETTA PARMA, 3 SETTEMBRE 2012 
«Quando trascorre un periodo così lungo da un fatto che, insieme a tanti altri, ha segnato la storia di 
un Paese, è opportuno e a volte necessario indicare a chi ci seguirà il profilo della persona di cui 
ricordiamo la figura e l'opera, il contributo che egli ha dato alla società ed alle istituzioni anche, se 
possibile, in una visione non meramente retrospettiva ma storica ed evolutiva, per stabilire il bilancio 
delle cose fatte e per mettere in campo le iniziative nuove, le cose che ancora restano da fare. […] A 
questo proposito, ho fissa nella memoria una frase drammatica e che ancora oggi sconvolge per 
efficacia e simbolismo: "Qui è morta la speranza dei palermitani onesti". Tutti ricordiamo queste 
parole che sono apparse nella mattinata del 4 settembre 1982 su di un cartello apposto nei pressi del 
luogo dove furono uccisi Carlo Alberto Dalla Chiesa, Emanuela Setti Carraro e Domenico Russo. […] 
Ricordare la figura del Prefetto Dalla Chiesa è relativamente semplice. Integerrimo Ufficiale dei 
Carabinieri, dal carattere sicuro e determinato, eccelso professionista, investigatore di prim'ordine, 
autorevole guida per gli uomini, straordinario comandante. Un grande Servitore dello Stato, come 
Lui stesso amava definirsi. Tra le tante qualità che il Generale Dalla Chiesa possedeva, mi vorrei 
soffermare brevemente su una Sua dote speciale, che ho in qualche modo riscoperto grazie ad 
alcune letture della Sua biografia e che egli condivide con altri personaggi di grande spessore come, 
solo per citare i più noti, Giovanni Falcone e Paolo Borsellino (naturalmente non dimenticando i tanti 
altri che, purtroppo, si sono immolati nella lotta alle mafie). Mi riferisco alle Sue intuizioni operative. 
Il Generale Dalla Chiesa nel corso della Sua prestigiosa ed articolata carriera ha avuto idee brillanti e 
avveniristiche, illuminazioni concretizzate poi in progetti e strutture investigative che, in alcuni casi, 
ha fortemente voluto tanto da insistere, talora anche energicamente, con le stesse organizzazioni 
statuali centrali affinché venissero prontamente realizzati. […] Come diremmo oggi, è stato un 
uomo che ha saputo e voluto guardare avanti, ha valicato i confini della ritualità, ha oltrepassato il 
territorio della sterile prassi, ha immaginato nuovi scenari ed impieghi operativi ed ha innovato 
realizzando, anche grazie al Suo carisma ed alla Sua autorevolezza, modelli virtuosi e vincenti 
soprattutto nell'investigazione e nella repressione. Giunse a Palermo, nominato Prefetto di quella 
Provincia, il 30 aprile del 1982, lo stesso giorno, ci dicono le cronache, dell'uccisione di Pio La Torre1. 
Arriva in una città la cui comunità appare spaventata e ferita […]. Carlo Alberto Dalla Chiesa non si 
scoraggia e comincia a immaginare un nuovo modo di fare il Prefetto: scende sul territorio, dialoga 
con la gente, visita fabbriche, incontra gli studenti e gli operai. Parla di legalità, di socialità, di 
coesione, di fronte comune verso la criminalità e le prevaricazioni piccole e grandi. E parla di 



speranza nel futuro. Mostra la vicinanza dello Stato, e delle sue Istituzioni. Desidera che la Prefettura 
sia vista come un terminale di legalità, a sostegno della comunità e delle istituzioni sane che tale 
comunità rappresentano democraticamente. Ma non dimentica di essere un investigatore, ed 
accanto a questa attività comincia ad immaginare una figura innovativa di Prefetto che sia 
funzionario di governo ma che sia anche un coordinatore delle iniziative antimafia, uno stratega 
intelligente ed attento alle dinamiche criminali, anticipando di fatto le metodologie di ricerca dei 
flussi finanziari utilizzati dalla mafia. […] Concludo rievocando la speranza. Credo che la speranza, sia 
pure nella declinazione dello sdegno, dello sconforto e nella dissociazione vera, già riappaia sul volto 
piangente dell'anonima donna palermitana che, il 5 settembre 1982, al termine della pubblica 
cerimonia funebre officiata dal Cardinale Pappalardo, si rivolse a Rita e Simona Dalla Chiesa, come da 
esse stesse riportato, per chiedere il loro perdono dicendo, “... non siamo stati noi.” 
Carlo Alberto Dalla Chiesa, quindi, si inserisce a pieno titolo tra i Martiri dello Stato […] ovvero tra 
coloro che sono stati barbaramente uccisi da bieche menti e mani assassine ma il cui sacrificio è valso 
a dare un fulgido esempio di vita intensa, di fedeltà certa ed incrollabile nello Stato e nelle sue 
strutture democratiche e che rappresentano oggi, come ieri e come domani, il modello da emulare e 
da seguire, senza incertezze e senza indecisioni, nella lotta contro tutte le mafie e contro tutte le 
illegalità.» 
Sono trascorsi quasi quaranta anni dall’uccisione del Generale Carlo Alberto Dalla Chiesa, ma i valori 
richiamati nel discorso di commemorazione sopra riportato rimangono di straordinaria attualità. 
Rifletti sulle tematiche che si evincono dal brano, traendo spunto dalle vicende narrate, dalle 
considerazioni in esso contenute e dalle tue letture, dalle tue conoscenze, dalle tue esperienze 
personali. 
Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo 
complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
PROPOSTA C2 
Tra sport e storia. 
“Sono proprio orgoglioso: un mio caro amico, mio e di tutti quelli che seguono il ciclismo, ha vinto la 
corsa della vita, anche se è morto da un po’. 
Il suo nome non sta più scritto soltanto negli albi d’oro del Giro d’Italia e del Tour de France, ma 
viene inciso direttamente nella pietra viva della storia, la storia più alta e più nobile degli uomini 
giusti. A Gerusalemme sono pronti a preparargli il posto con tutti i più sacri onori: la sua memoria 
brillerà come esempio, con il titolo di «Giusto tra le nazioni», nella lista santa dello Yad Vashem, il 
«mausoleo» della Shoah. Se ne parlava da anni, sembrava quasi che fosse finito tutto nella polverosa 
soffitta del tempo, ma finalmente il riconoscimento arriva, guarda caso proprio nelle giornate dei 
campionati mondiali lungo le strade della sua Firenze. 
Questo mio amico, amico molto più e molto prima di tanta gente che ne ha amato il talento sportivo 
e la stoffa umana, è Gino Bartali. Per noi del Giro, Gino d’Italia. Come già tutti hanno letto nei libri e 
visto nelle fiction, il campione brontolone aveva un cuore grande e una fede profonda. Nell’autunno 
del 1943, non esitò un attimo a raccogliere l’invito del vescovo fiorentino Elia Della Costa. Il cardinale 
gli proponeva corse in bicicletta molto particolari e molto rischiose: doveva infilare nel telaio 
documenti falsi e consegnarli agli ebrei braccati dai fascisti, salvandoli dalla deportazione. Per più di 
un anno, Gino pedalò a grande ritmo tra Firenze e Assisi, abbinando ai suoi allenamenti la missione 
suprema. Gli ebrei dell’epoca ne hanno sempre parlato come di un angelo salvatore, pronto a dare 
senza chiedere niente. Tra una spola e l’altra, Bartali nascose pure nelle sue cantine una famiglia 
intera, padre, madre e due figli. Proprio uno di questi ragazzi d’allora, Giorgio Goldenberg, non ha 
mai smesso di raccontare negli anni, assieme ad altri ebrei salvati, il ruolo e la generosità di Gino. E 
nessuno dimentica che ad un certo punto, nel luglio del ‘44, sugli strani allenamenti puntò gli occhi il 
famigerato Mario Carità, fondatore del reparto speciale nella repubblica di Salò, anche se grazie al 
cielo l’aguzzino non ebbe poi tempo per approfondire le indagini. 
da un articolo di Cristiano Gatti, pubblicato da “Il Giornale” (24/09/2013) 
1 La vittoria di Bartali al Tour de France nel 1948 avvenne in un momento di forti tensioni seguite 



all’attentato a Togliatti, segretario del PCI (Partito Comunista Italiano). 
Il giornalista Cristiano Gatti racconta di Gino Bartali, grande campione di ciclismo, la cui storia 
personale e sportiva si è incrociata, almeno due volte, con eventi storici importanti e drammatici. 
Il campione ha ottenuto il titolo di “Giusto tra le Nazioni”, grazie al suo coraggio che consenti,̀ nel 
1943, di salvare moltissimi ebrei, con la collaborazione del cardinale di Firenze. 
Inoltre, una sua “mitica” vittoria al Tour de France del 1948 fu considerata da molti come uno dei 
fattori che contribui ̀a “calmare gli animi” dopo l’attentato a Togliatti. Quest’ultima affermazione è 
probabilmente non del tutto fondata, ma testimonia come lo sport abbia coinvolto in modo forte e 
profondo il popolo italiano, così come tutti i popoli del mondo. A conferma di ciò, molti regimi 
autoritari hanno spesso cercato di strumentalizzare le epiche imprese dei campioni per stimolare 
non solo il senso della patria, ma anche i nazionalismi. 
A partire dal contenuto dell’articolo di Gatti e traendo spunto dalle tue conoscenze, letture ed 
esperienze, rifletti sul rapporto tra sport, storia e società. Puoi arricchire la tua riflessione con 
riferimenti a episodi significativi e personaggi di oggi e/o del passato. 
Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo 
complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 
Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l’uso del dizionario italiano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
SIMULAZIONE DELLA SECONDA PROVA  

Indirizzo: IP19 – SERVIZI PER LA SANITA’ E L’ASSISTENZA SOCIALE 

 
Tipologia D 

Elaborazione di un progetto finalizzato all’innovazione della filiera di produzione e/o alla promozione di 

servizi e prestazioni professionali del settore 

 

Nucleo tematico fondamentale d’indirizzo correlato alle competenze 

N. 7 – Attività educative, di animazione, ludiche e culturali in rapporto alle diverse tipologie di utenza. 

 

Discipline coinvolte: 

­ Psicologia generale e applicata; 

­ Cultura Medico Sanitaria; 

­ Metodologie operative. 

 

Traccia 

 

L’Associazione Arcobaleno sta organizzando le attività di un centro estivo rivolto a 30 bambini/e di 

fascia 6-10 anni (di cui 2 con disabilità fisica/psichica). Intende preparare un volantino che presenti la 

giornata tipo del centro per i genitori che hanno già beneficiato del servizio negli anni precedenti. Lo 

stesso volantino sarà poi sponsorizzato sui canali social dell’associazione per intercettare nuovi utenti. 

Tra le novità che l’associazione promuove per l’estate prossima ci sono sicuramente i partner: una piscina 

all’aperto che mette a disposizione i propri spazi e una cooperativa che fornisce i pulmini per il 

trasferimento. 

 

Il candidato/la candidata elabori un progetto di promozione del centro estivo, presentando una 

giornata tipo strutturata con le attività educative, ludiche e di animazione. 

Il candidato/la candidata spieghi, inoltre, quali attività specifiche sperimentate nello studio delle 

metodologie operative potrebbero essere utilizzate, soffermandosi sulle ragioni pedagogiche di tali 

scelte e le norme di igiene da adottare. Nell’elencare, poi, i professionisti coinvolti, il candidato/la 

candidata si soffermi sugli specifici rifermenti psicologici studiati nel corso dell’anno scolastico. 

 
Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l’uso del dizionario italiano. 
  



R. EDUCAZIONE CIVICA 
 
Per la disciplina Educazione Civica all’inizio dell’anno scolastico sono state individuate tre tematiche, 
una per ogni trimestre  
 

PRIMO TRIMESTRE 
SECONDO 
TRIMESTRE TERZO TRIMESTRE 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE SOSTENIBILITA’ CITTADINANZA DIGITALE 

La Costituzione, l’ordinamento 
della Repubblica italiana, l’Unione 
Europea e le Organizzazioni 
internazionali 

L’Agenda 2030 
Le competenze digitali per la 
cittadinanza: vantaggi e svantaggi del 
Web 

 
Ciascun docente ha provveduto a sviluppare argomenti attinenti alle aree sopra menzionate, 
essendo un insegnamento interdisciplinare, per un totale di 33 ore annuali così suddivise: 
 

 
DISCIPLINE ORE DOCENTE 

STORIA  10 PUMA VALENTINA 

DIRITTO ECONOMIA E TECNICA 
AMMINISTRATIVA DEI SERVIZI SOCIO-
SANITARI 10 FERRANTI ANNA ANGELA 

CULTURA MEDICO SANITARIA 7 MUSUMECI DAVIDE 

SCIENZE MOTORIE 6 CARDINALE MARIA  

TOTALE 33  

 
 
Competenze 

- Sapere utilizzare degli strumenti concettuali per analizzare e comprenderebbe società complesse 
con riferimento all’interculturalità. 

- Collocare in modo organico e sistematico l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul 
reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione e dalla Dichiarazione universale dei 
diritti umani a tutela della persona. 
 
Abilità  

- Sapere valutare fatti ed eventi personali e sociali alla luce di un sistema di valori coerente con i 
principi della Costituzione e delle dichiarazioni universali dei diritti umani. 

- Sapere individuare le varie componenti di criticità della tutela dell’ambiente. 
- Sapere rispettare norme specifiche. 

 
Modalità e tempi  
Il percorso è stato sviluppato tramite un lavoro multidisciplinare coinvolgendo le discipline indicate 
sopra da realizzare durante l’anno scolastico per un totale di 33 h. 
 
Valutazioni e verifiche  
Per valutare gli esiti formativi attesi dagli alunni, i docenti hanno rilevato con strumenti 
collegialmente stabiliti:  

- interesse suscitato negli allievi 
- capacità di attenzione dimostrate 
- maturazione dimostrata in rapporto alla partecipazione al percorso  
- verifiche a risposta aperta/chiusa /multipla 



Argomenti affrontati dalle varie discipline  
 
STORIA 
La Carta della cittadinanza digitale      
Il codice dell’amministrazione digitale     
Il domicilio digitale       
Il difensore civico digitale unico    
La firma digitale e la carta d’identità elettronica  
Educare alla cittadinanza digitale     
SCIENZE MOTORIE 
Agenda 2030 
Educazione alimentare, carboidrati, proteine, lipidi, vitamine, l’acqua 
Piramide alimentare  
Alimentazione dello sportivo 
IGIENE E C.M.S. 
Agenda 2030: obiettivo n. 3 “salute e benessere “            
Agenda 2030: obiettivo n. 4 “istruzione di qualità”             
Agenda 2030: obiettivo n.3- Educazione alimentare           
Agenda 2030: obiettivo n.3- La piramide alimentare e ambientale      
Agenda 2030: obiettivo n.3- Definizione di salute, malattia, stato morboso  
Agenda 2030: obiettivo n.3- Prevenzione primaria, secondaria e terziaria    
DIRITTO ECONOMIA E TECNICA AMMISNISTRATIVA DEI SERVIZI SOCIO-SANITARI 
La Costituzione Italiana: Caratteristiche e Principi fondamentali. 
 La Costituzione Italiana: Titolo V, le regioni, le province, i comuni.  
La Costituzione Italiana: il lavoro nei vari articoli della Costituzione. 
L’Unione Europea: le diverse tappe dell’Unione Europea. 
Cenni sulle Istituzioni dell’Unione Europea: il Parlamento Europeo, il Consiglio dei Ministri, La 
Commissione Europea, il Consiglio Europeo.   
L’Organizzazione delle Nazioni Unite. 
La convenzione ONU sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



S. PERCORSO TRIENNALE PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER   
L'ORIENTAMENTO (PCTO) 

Nell’ambito delle attività di PCTO, finalizzato ad implementare e sviluppare le competenze chiave 
con interventi mirati, gli studenti nel corso del triennio hanno partecipato a varie attività relative a 
tematiche in linea con le finalità del corso sia in aula (con ore preparatorie da insegnanti interni) che 
con stage esterni; durante il quarto e il quinto anno si sono predisposte anche attività di PCTO online 
nel rispetto delle misure precauzionali ANTI-COVID. 

- È stato realizzato il progetto “Nasco Cresco Gioco Imparo: il bambino e le istituzioni 
educative” che ha fornito gli strumenti per la comprensione del rapporto con il bambino nelle 
istituzioni educative della Scuola dell’infanzia, degli asili nido e delle ludoteche sotto la guida 
di un docente esperto esterno e che prevede l’attivazione di una convenzione con gli Istituti 
Comprensivi del territorio di Ribera.  

- Si sono svolte ore di ORIENTAMENTO e gli alunni hanno partecipato alla XX edizione di 
OrientaSicilia e ai corsi organizzati dal PNRR. 

- In aula sono state proposte esperienze professionalizzanti tramite la piattaforma 
“EDUCAZIONE DIGITALE”, caratterizzate da moduli di apprendimento in e-learning e fasi di 
concreta applicazione delle conoscenze acquisite, mediante project work. 

- Inoltre, durante GIORNATE DEDICATE (giornata della memoria, giorno del ricordo, giornata 
contro la violenza sulle donne) si sono affrontate e approfondite tematiche di particolare 
rilevanza sociale e culturale. 

- Anche le 33 ore di EDUCAZIONE CIVICA hanno contribuito alla realizzazione di ore di PCTO. 
- Dalle classi del triennio sono state effettuate in aula ore di PCTO IN CLASSE con lezioni 

propedeutiche e laboratori su argomenti relativi agli strumenti operativi della professione 
tenuti dai docenti curricolari. Le lezioni hanno riguardato tematiche generali e argomenti 
specifici e sono state propedeutiche all’inserimento degli studenti nei diversi Enti e Strutture 
in preparazione alle attività operative. 

- È stato realizzato un percorso con la Fondazione Mondoaltro di Agrigento che ha avuto come 
scopo quello di esaltare le capacità creative e rigenerative dei giovani che possano orientarne 
il percorso di studi in modo più consapevole. 

- È stato realizzato un percorso con l’Associazione Avulss di Sciacca che ha avuto come scopo 
quello di educare i giovani sulle seguenti tematiche: assistenza sanitaria, sociale e rispetto 
dell’ambiente. 

- Sono state effettuate visite al Consultorio di Ribera, dove i ragazzi sono stati accolti 
dall’èquipe composta da psicologo, ginecologa e ostetrica disponibili a rispondere alle 
domande legate alla loro professione. Questa visita è stata molto istruttiva per gli alunni 
perché ha permesso loro di fare esperienza e misurare la propensione reale a questa attività 
lavorativa. 

- È stata effettuata una visita presso la sede di Agrigento dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli 
Ipovedenti. Si tratta di un'associazione ONLUS che da anni opera nel territorio nazionale a 
sostegno dei minorati della vista. Nello specifico sono stati mostrati agli alunni sia gli 
strumenti medici utilizzati per la misurazione della vista, sia i sussidi tiflodidattici, elementi 
indispensabili per l'inclusione scolastica dei soggetti con deficit visivo. Nella seconda parte 
della giornata, poi, gli alunni si sono recati presso la casa natale-museo "Luigi Pirandello" 
dove, guidati dagli operatori turistici, hanno avuto la possibilità di visitare una struttura, 
appartenuta al grande drammaturgo, che valorizza attraverso un potente apparato 
comunicativo-funzionale il patrimonio immateriale espresso dal suo genio. 

 

 

 



RICOGNIZIONE ORE PCTO DEL TRIENNIO 
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3 B SAS 

Anno scolastico 2020-2021 

PCTO in classe (Covid 19) 

 Alunno /a Pcto Educazione 

digitale 

“#YouthEmpowered

” 

Pcto Educazione 

digitale 

“Sportello 

Energia” 

Educazion

e civica 

Pcto in  

classe 

 

1 Bavetta Elisa 25 h 35 h 33 h 30 h 123 h 

2 Cocchiara Giuseppe 25 h 35 h 33 h 30 h 123 h 

3 Firetto Rosangela Giusy 25 h 35 h 33 h 30 h 123 h 

4 Gammalleri Clarissa 25 h 35 h 33 h 30 h 123 h 

5 Giovinco Annalisa 25 h 35 h 33 h 30 h 123 h 

6 Gulino Noemi  25 h 35 h 33 h 30 h 123 h 

7 Lazzara Clara 25 h 35 h 33 h 30 h 123 h 

8 Marsala Ilenia Giovanna 25 h 35 h 33 h 30 h 123 h 

9 Ruvanzeri Maria Antonietta 25 h 35 h 33 h 30 h 123 h 

10 Sanfilippo Katia  25 h 35 h 33 h 30 h 123 h 

11 Tavormina Desiree’ 25 h 35 h 33 h 30 h 123 h 

12 Oggiano Aurora Carmela  

(proveniente da un altro 

istituto) 

25h  33h  58 h 

13 Musulinaro Carmela 

(proveniente da un altro 

istituto) 

   20h pcto 

digitale 

20 h 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4 B SAS 

Anno scolastico 2021-2022 

 Alunno /a 
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Totale  

1 Bavetta 

Elisa 

22h 32 h 33 h 10h 14h 18h 6h 10h 20h 165 

2 Cocchiara 

Giuseppe 

22h 32 h 33 h 10h 14h 18h 6h 10h 20h 165 

3 Firetto 

Rosangela 

Giusy 

22h 32 h 33 h 10h 14h 10h    121 

4 Gammalleri 

Clarissa 

22h 32 h 33 h 10h 14h 16h 6h 10h  163 

5 Giovinco 

Annalisa 

22h 32 h 33 h 10h 14h 12h  10h  128 

6 Gulino 

Noemi 

*ritirata 

22h 32 h         

7 Lazzara 

Clara 

22h 32 h 33 h 10h 14h 20h 6h 10h 20h 167 

8 Marsala  

Ilenia 

Giovanna 

22h 32 h 33 h 10h 14h 18h 6h 10h 20h 165 

9 Musulinaro 

Carmela 

22h 32 h 33 h 10h 14h 20h 6h 10h 20h 167 

10 Oggiano  

Aurora  

22h 32 h 33 h 10h 14h 20h 6h 10h 20h 165 

11 Ruvanzeri 

M. 

Antonietta 

22h 32 h 33 h 10h 14h 18h 6h 10h 20h 165 

12 Sanfilippo 

Katia  

 32 h 33 h 10h 14h 12h 6h 10h 20h 159 

13 Tavormina 

Desiree’ 

 32 h 33 h 10h 14h 16h 6h 10h 20h 163 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5 B SAS  

Anno scolastico 2022-2023 

 

 Alunno /a 

O
ri

e
n

ta
P

a
le

rm
o

 

P
ct

o
 

C
o

ll
e

tt
a

 A
li

m
e

n
ta

re
 

 
E

d
.  

C
iv

ic
a

 
 

U
sc

it
a

 U
IC

 e
 C

a
sa

-M
u

se
o

  
“L

. P
ir

a
n

d
e

ll
o

” 

P
ct

o
 C

o
n

su
lt

o
ri

o
 c

o
m

u
n

a
le

 

P
ct

o
  i

n
 c

la
ss

e
 

P
ct

o
 a

si
lo

 n
id

o
 

B
ir

ì 
B

ir
ò

 

P
ct

o
 s

tr
u

tt
u

ra
 p

e
r 

a
n

z
ia

n
i 

 
“I

l 
G

ir
a

so
le

” 

P
ct

o
 p

re
ss

o
  

I.
C

 “
F

.C
ri

sp
i”

  
R

ib
e

ra
 

P
ct

o
 

O
ri

e
n

ta
m

e
n

to
 P

N
R

R
 

U
n

iv
e

rs
it

à
 d

i 
P

a
le

rm
o

  

T
O

T
. 

  

1 Bavetta Elisa 6 h  33 h 6  h 2 h 25  h 2 h 5 h 24 h 15  h  118  h 

2 Cocchiara 

Giuseppe 

6 h  33 h 6  h  30  h 2 h 5 h 18 h 15  h  115  h 

3 Gammalleri 

Clarissa 

6 h  33 h 6  h 2 h 6   h 2 h 5 h 3 h 15  h  78  h 

4 Lazzara Clara 6 h  33 h   30  h 2 h 5 h 24 h   100  h 

5 Marsala  Ilenia 

Giovanna 

6 h 4 h 33 h 6  h 2  h 30  h 2 h 5 h 12 h 15  h  115  h 

6 Musulinaro 

Carmela 

6 h  33 h 6  h 2  h 30  h 2 h 5 h 24 h            15  

h 
 123  h 

7 Oggiano  Aurora  6 h  33 h 6  h 2  h 12  h 2 h 5 h 24 h 15  h  105  h 

8 Ruvanzeri M. 

Antonietta 

 4 h 33 h 6  h 2  h 28  h 2 h 5 h 18 h 15  h  113  h 

9 Sanfilippo Katia  6 h  33 h 6  h 2  h 14  h  5 h 6 h   72  h 

10 Tavormina 

Desiree’ 

6 h  33 h 6  h 2  h 22  h 2 h 5 h 24 h 15  h  115  h 



T. PERCORSI PLURIDISCIPLINARI 
Il Consiglio di classe, in vista dell’esame di stato, ha proposto agli studenti la trattazione di cinque 
tematiche pluridisciplinari riassunti nella seguente tabella: 
MACROAREE PERCORSI INTERDISCIPLINARI 

RELATIVI ALLE MACROAREE 
 DISCIPLINE COINVOLTE 

MINORI Il disagio  
Lo sfruttamento  
Gli interventi 
L’osservazione 
I minori durante i regimi autoritari del 
Novecento 
I minori negli autori della letteratura del 
Novecento 
Servizi e strutture per i minori 
Igiene del bambino 
I servizi di primo intervento e di soccorso per il 
bambino 
Le patologie infantili più frequenti 

Italiano  
Storia 
Inglese 
Psicologia generale applicata  
Igiene e Cultura medico-sanitaria 
Scienze Motorie 
Metodologie operative  

ADOLESCENZA Il disagio adolescenziale 
Le crisi  
Lo sfruttamento 
Le varie problematiche 
Gli adolescenti durante i regimi autoritari 
La figura dell’adolescente nella letteratura del 
900 
Cambiamenti fisici e psicologici negli 
adolescenti  

Italiano  
Storia 
Inglese 
Psicologia generale applicata  
Igiene e Cultura medico-sanitaria 
Scienze Motorie 
Metodologie operative 

FAMIGLIA 
 

La famiglia e i suoi cambiamenti 
La famiglia fragile 
Il ruolo della famiglia 
La famiglia nella storia del Novecento 
Le famiglia negli autori della letteratura del 
Novecento 
Servizi e strutture a sostegno delle famiglie 

Italiano  
Storia 
Inglese 
Psicologia generale applicata  
Igiene e Cultura medico-sanitaria 
Scienze Motorie 
Metodologie operative 

DISABILITA’ La disabilità durante il Nazismo 
L’inclusione 
Il ruolo dell’operatore 
La crisi dell’identità dell’uomo nel Novecento 
Legge 104 
Accettazione 
Accertamento 
Disabilità sensoriale 
I diversi tipi di disabilità 
Le cause della disabilità  
Il ritardo mentale 
Le strutture e i servizi per i disabili 
Definizione e classificazioni delle disabilità 

Italiano  
Storia 
Inglese 
Psicologia generale applicata  
Igiene e Cultura medico-sanitaria 
Scienze Motorie 
Metodologie operative 

ANZIANI Il sostegno dell’anziano  
L’invecchiamento nel corso della storia 
La fragilità dell’anziano 
La figura dell’anziano nella letteratura del 900 
Servizi e strutture per l’anziano 
La senescenza: patologie sociali più diffuse e 
loro prevenzione 
Sindromi neurodegenerative 

Italiano  
Storia 
Inglese 
Psicologia generale applicata  
Igiene e Cultura medico-sanitaria 
Scienze Motorie 
Metodologie operative 

 
 
 



METODOLOGIE 
DIDATTICHE E 
TIPOLOGIE DI VERIFICA 
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Colloquio orale X X X X X X X X X X X 

Componimento 
/Problema 

 X     X    
 

Questionario   X  X X   X X X 

Esercizi X X   X X X X X X 
 

Traduzioni      X  X   
 

Problem solving   X        
 

Lavoro di gruppo   X   X    X X 

Google suite - Classroom X X X X X X X X X X X 

Moduli Drive  X X    X    
 

Attività di laboratorio    X      X  X 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

SCHEDE DOCENTI 
A.S. 2022/2023 
CLASSE 5B SAS 

SERVIZI PER LA SANITA’ E L’ASSISTENZA SOCIALE 

  



DISCIPLINA D’INSEGNAMENTO: IGIENE E CULTURA MEDICO SANITARIA 
DOCENTE: Musumeci  Davide  
LIBRI DI TESTO: Igiene e cultura medico sanitaria A. Bedendo Mondadori education 
Ore svolte:  103 al 01/05/23 
 

 Totalmente raggiunte Parzialmente raggiunte 

 Da 
tutti 
 

Da 
buona 
parte 

Da 
alcuni 

Da 
tutti 

Da 
buona 
parte 

Da 
alcuni 

COMPETENZE IN 

USCITA 

      

AG 5 

Utilizzare i linguaggi 

settoriali delle lingue 

straniere previste dai corsi 

di studio per 

interagire in diversi ambiti e 

contesti di studio e di lavoro  

  X    

AG 11 

Padroneggiare l’uso di 

strumenti tecnologici con 

particolare attenzione alla 

sicurezza e alla tutela della 

salute nei luoghi di vita e di 

lavoro, alla tutela della 

persona, dell’ambiente e del 

territorio 

 

  
X 

    

AT 4 

Prendersi cura e collaborare 

al soddisfacimento dei 

bisogni di base di bambini, 

persone con disabilità, 

anziani nell’espletamento 

delle più comuni attività 

quotidiane 

  
X 

    

AT 5 

Partecipare alla presa in 

carico socio-assistenziale di 

soggetti le cui condizioni 

determinino uno stato di non 

autosufficienza parziale o 

totale, di terminalità, di 

compromissione delle 

capacità cognitive e 

motorie, applicando 

procedure e tecniche 

stabilite e facendo uso dei 

principali ausili e presidi 

  
X 

    



AT 9  

Realizzare in collaborazione 

con altre figure 

professionali, azioni a 

sostegno e a tutela della 

persona con fragilità e/o 

disabilità e della sua 

famiglia, per favorire 

l’integrazione e migliorare o 

salvaguardare la qualità 

della vita 

  
X 

    

 

 

 

Metodologie  
- Lezione frontale 
- Lezione partecipata 
- Attività di recupero-sostegno in itinere 
- Lettura, analisi ed elaborazione di piani assistenziali di casi clinici. 

 
Strumenti  

- Libr0 di testo 
- Documenti 
- Materiale multimediale 

 
Verifiche 

- Esposizioni orali 
- Verifiche scritte con risposte chiuse e aperte 
- Esercitazioni scritte in forma di relazioni 

 
Criteri di valutazione 
Nella valutazione finale si è tenuto conto del livello di raggiungimento degli obiettivi 
prefissati dal Consiglio di classe, mediante i seguenti parametri:  

- partecipazione all’attività didattica;  
- assiduità della presenza;  
- impegno nello studio;  
- progressione nell’apprendimento, anche tenendo conto del livello di base; 
- capacità rielaborative e critiche;  
- capacità di orientarsi agevolmente tra gli argomenti svolti.  

 

Contenuti disciplinari 
  
- Definizione e classificazione delle disabilità; Leggi a tutela. 
- Malattie da aberrazioni cromosomiche: Sindrome di Down, Sindrome di 

Klinefelter, Sindrome di Turner. 
- Disturbi del comportamento dell'infanzia: Disturbi della comunicazione; Disturbi 

dell’apprendimento. 



- Disabilità genetica: Paralisi cerebrale infantile, Distrofia muscolare di Duchenne 
e di Becher, Le Epilessie, Spina bifida. 

- Apparato genitale femminile: organi interni ed esterni, ciclo sessuale femminile, 
modificazioni mensili dell’utero. 

- Cenni Apparato genitale maschile e il mantenimento della specie umana. 
- Cenni sulla Gametogenesi e fecondazione. 
- Gemelli monozigoti e dizigoti. 
- Indagini prenatali: esami ematici, test microbiologici TORCH, ecografia, 

amniocentesi, duo test e tri test. 
- La gravidanza: igiene della gravidanza; la nascita; igiene del bambino e 

dell’ambiente domestico; i servizi di primo intervento e di soccorso per il 
bambino. 

- Le malattie esantematiche: il morbillo, la rosolia, la varicella, parotite e pertosse.  
- La senescenza: malattie sociali più diffuse e loro prevenzione; diabete mellito; 

Ipertensione arteriosa; Ipercolesterolemia e aterosclerosi. 
- Sindromi neurodegenerative; Morbo di Parkinson; Morbo di Alzheimer; 

Sindrome ipocinetica e piaghe da decubito. 
- Servizi assistenziali e assessment geriatrico; Il piano assistenziale 

individualizzato e le Unità di valutazione multidimensionale.  
- I progetti: caratteristiche e diverse denominazioni dei progetti personalizzati; il 

Gruppo Operativo; Lavoro di rete. 
- Educazione civica: agenda 2030- obiettivo n.3 “salute e benessere”; Definizione 

di igiene, salute, malattia e stato morboso; prevenzione primaria, secondaria e 
terziaria; educazione alimentare; la piramide alimentare e la piramide 
ambientale. 

  
                                              DOCENTE  

     Prof.  Musumeci  Davide 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



DISCIPLINA D’INSEGNAMENTO: PSICOLOGIA GENERALE E APPLICATA 
DOCENTE: Teresa Marchica 
LIBRI DI TESTO: L. D’Isa - F. D’Isa, Persona, società e cura. Corso di psicologia generale e applicata - 
Vol. 2, Casa Editrice HOEPLI 
 

 Totalmente raggiunte Parzialmente raggiunte 

 Da 
tutti 
 

Da 
buona 
parte 

Da 
alcuni 

Da 
tutti 

Da 
buona 
parte 

Da 
alcuni 

COMPETENZE        

AG 1 

Agire in riferimento ad un 

sistema di valori, 

coerentemente con i    

principi della Costituzione, 

in base ai quali essere in 

grado di valutare fatti e 

orientare i propri 

comportamenti personali, 

sociali e professionali   

 

 x     

AG 2 

Utilizzare il patrimonio 

lessicale ed espressivo della 

lingua italiana secondo le 

esigenze comunicative nei 

vari contesti: sociali, 

culturali, scientifici, 

economici, tecnologici e 

professionali 

 x     

AG 5 

Utilizzare i linguaggi 

settoriali delle lingue 

straniere previste dai corsi 

di studio per 

interagire in diversi ambiti e 

contesti di studio e di lavoro 

 x     

AG 11  

Padroneggiare l’uso di 

strumenti tecnologici con 

particolare attenzione alla 

sicurezza e alla tutela della 

salute nei luoghi di vita e di 

lavoro, alla tutela della 

persona, dell’ambiente e del 

territorio. 

   x   

 

 
Contenuti  
- Percorsi di aiuto e modelli di intervento 
-  Le modalità d’intervento su nuclei familiari e minori 



-  Gli interventi sulle persone non autosufficienti 
- Povertà e politiche migratorie 
-  Problemi e interventi relativi all’integrazione 
- Problemi e interventi relativi a specifiche aree di utenza 
 
Metodologie  

- Lezione frontale 
- Lezione multimediale 
- Lettura e analisi diretta dei testi 
- Circle time 
- Cooperative learning 
- Esercitazioni pratiche 

 
Strumenti  

- Libr0 di testo 
- Dispense fornite dall’insegnante 
- Materiale multimediale 
- Mappe concettuali 

 
Verifiche 

- Esposizioni orali 
- Verifiche scritte 
- Questionari a risposta aperta 

 
Criteri di valutazione 
Nella valutazione finale si è tenuto conto del livello di raggiungimento degli obiettivi 
prefissati dal Consiglio di classe, mediante i seguenti parametri:  

- partecipazione all’attività didattica;  
- assiduità della presenza;  
- impegno nello studio;  
- progressione nell’apprendimento, anche tenendo conto del livello di base; 
- capacità rielaborative e critiche;  
- livello di padronanza dei contenuti didattici caratterizzanti la disciplina.  

 

 
DOCENTE 

Prof.ssa Teresa Marchica 
 

 
 
 
 
 
 
 



DISCIPLINA D’INSEGNAMENTO: STORIA 
DOCENTE: Puma Valentina 
LIBRI DI TESTO: P.DI SACCO  - AGENDA STORIA  - VOL 3  (SEI) 
 

 Totalmente raggiunte Parzialmente raggiunte 

 Da 
tutti 
 

Da 
buona 
parte 

Da 
alcuni 

Da 
tutti 

Da 
buona 
parte 

Da 
alcuni 

COMPETENZE        

AG 1 

Agire in riferimento ad un sistema di 

valori, coerentemente con i    principi 

della Costituzione, in base ai quali essere 

in grado di valutare fatti e orientare i 

propri comportamenti personali, sociali e 

professionali. 

 x     

AG 2 

Utilizzare il patrimonio lessicale ed 

espressivo della lingua italiana secondo 

le esigenze comunicative nei vari 

contesti: sociali, culturali, scientifici, 

economici, tecnologici e professionali 

    x  

AG 4 

Stabilire collegamenti tra le tradizioni 

culturali locali, nazionali ed 

internazionali, sia in una prospettiva 

interculturale sia ai fini della mobilità di 

studio e di lavoro 

    x  

AG 5 

Utilizzare i linguaggi settoriali delle 

lingue straniere previste dai corsi di 

studio per 

interagire in diversi ambiti e contesti di 

studio e di lavoro 

 x     

AG 8  

Utilizzare le reti e gli strumenti 

informatici nelle attività di studio, ricerca 

e approfondimento 

      

 
 

Contenuti  
- L’Italia dopo l’Unità 
- La questione meridionale  
- Contesto storico tra 800 e 900 
- La prima guerra mondiale 
- La rivoluzione russa 
- Il primo dopoguerra  
- Il fascismo  
- La dittatura di Stalin 
- La crisi del 29  



- Il nazismo 
- La seconda guerra mondiale 
- Il mondo si divide in due blocchi 
- Il secondo dopoguerra in Italia 
- La decolonizzazione e la guerra fredda 
 
Metodologie  

- Lezione frontale 
- Studio guidato in classe per gruppi di lavoro  
- Processi individualizzati 
- Attività di recupero-sostegno in itinere 
- Interventi di sostegno allo studio 

 
Strumenti  

- Libr0 di testo 
- Documenti 
- Quotidiani e riviste 
- Materiale multimediale 
- Mappe concettuali 

 
Verifiche 

- Esposizioni orali 
- Esercitazioni scritte in forma di relazioni 
- Temi argomentativi 
- Questionari 
- Analisi strutturata di testi in prosa e in poesia 

 
Criteri di valutazione 
Nella valutazione finale si è tenuto conto del livello di raggiungimento degli obiettivi 
prefissati dal Consiglio di classe, mediante i seguenti parametri:  

- partecipazione all’attività didattica;  
- assiduità della presenza;  
- impegno nello studio;  
- progressione nell’apprendimento, anche tenendo conto del livello di base; 
- capacità rielaborative e critiche;  
- capacità di orientarsi agevolmente tra periodi storici diversi. 

 

 
DOCENTE Prof.ssa Puma Valentina 

 
 

 

 
 

 



DISCIPLINA D’INSEGNAMENTO: Lingua e Letteratura Italiana 
DOCENTE: Puma Valentina   
LIBRI DI TESTO: Roncoroni-Cappellini-Dendi-Sada-Tribulato 
La Mia Nuova Letteratura Vol. 3 (Signorelli) 
 

 Totalmente raggiunte Parzialmente raggiunte 

 Da 
tutti 
 

Da 
buona 
parte 

Da 
alcuni 

Da 
tutti 

Da 
buona 
parte 

Da 
alcuni 

 

COMPETENZE        

AG 1 

Agire in riferimento ad un sistema di valori, 

coerentemente con i principi della 

Costituzione, in base ai quali essere in grado 

di valutare fatti e orientare i propri 

comportamenti personali, sociali e 

professionali   

 x 
 

    

AG 2 

Utilizzare il patrimonio lessicale ed 

espressivo della lingua italiana secondo le 

esigenze comunicative nei vari contesti: 

sociali, culturali, scientifici, economici, 

tecnologici e professionali 

 x     

AG 4 

Stabilire collegamenti tra le tradizioni 

culturali locali, nazionali ed internazionali, 

sia in una prospettiva interculturale sia ai 

fini della mobilità di studio e di lavoro  

x      

AG 5 

Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue 

straniere previste dai corsi di studio per 

interagire in diversi ambiti e contesti di 

studio e di lavoro 

 x     

AG 7  

Individuare ed utilizzare le moderne forme 

di comunicazione visiva e multimediale, 

anche con riferimento alle strategie 

espressive e agli strumenti tecnici della 

comunicazione in rete. 

x      

 
 

Metodologie  
1) Metodo induttivo e deduttivo 
2) Lezione partecipata 
3) Lettura, analisi e interpretazione di testi letterari, storiografici e di documenti 

 
Strumenti  

1) Libr0 di testo 
2) Documenti 
3) Quotidiani e riviste 
4) Materiale multimediale 



 
Verifiche 

1) Esposizioni orali 
2) Esercitazioni scritte in forma di relazioni 
3) Temi argomentativi 
4) Questionari 
5) Analisi strutturata di testi in prosa e in poesia 

 
Criteri di valutazione 
Nella valutazione finale si è tenuto conto del livello di raggiungimento degli obiettivi 
prefissati dal Consiglio di classe, mediante i seguenti parametri:  

- partecipazione all’attività didattica;  
- assiduità della presenza;  
- impegno nello studio;  
- progressione nell’apprendimento, anche tenendo conto del livello di base; 
- capacità rielaborative e critiche;  
- capacità di orientarsi agevolmente tra testi ed autori fondamentali.  

 

Contenuti disciplinari 
- Contesto storico tra ‘800 e ‘900 
- Positivismo 
- Naturalismo francese 
- Verismo  
- Verga  (Analisi della novella Rosso Malpelo) 
- Decadentismo 
- Romanzo decadente 
- Scapigliatura 
- D’annunzio (Analisi della poesia La sera fiesolana) 
- Pascoli (Analisi di Novembre e X Agosto)  
- Futurismo  
- Romanzo del ‘900 
- Pirandello (Analisi della novella La patente) 
- Svevo  
- La poesia del ‘900: ermetismo e crepuscolarismo 
- Ungaretti (Analisi delle poesie Soldati e San Martino del Carso) 
- Saba  
- Quasimodo (Analisi delle poesie Ed è subito sera e Alle fronde dei salici) 
- Montale (Analisi della poesia Non chiederci la parola e Spesso il male di vivere 

ho incontrato) 
- Primo Levi 

                                                                           
DOCENTE  

Prof.ssa Puma Valentina 
 
 



 

DISCIPLINA D’INSEGNAMENTO: SPAGNOLO 
DOCENTE: Territo Rosaria 
LIBRI DI TESTO: Maria d’Ascanio-Antonella Fasoli Atención sociosanitaria Ed Clitt 
 

 Totalmente raggiunte Parzialmente raggiunte 

 Da 
tutti 
 

Da 
buona 
parte 

Da 
alcuni 

Da 
tutti 

Da 
buona 
parte 

Da 
alcuni 

COMPETENZE        

AG 5 

Utilizzare i linguaggi settoriali delle 

lingue straniere previste dai per corsi di 

studio per interagire in diversi ambiti e 

contesti di studio e di lavoro. 

 x     

 

Contenuti  
- Anorexia y Bulimia: causas y sintomas de los trastornos alimentarios. 
- Sintomas, causa y tratamiento de Sindrome de Down y Autismo. 
- Las residencias de ancianos. 
- Imserso: Instituto de Mayores y Servicios Sociales. 
- El Alzheimer. 
- El Parkinson. 

Metodologie  
- Lezione frontale 

- Lavori di gruppo 

- Attività di recupero-sostegno in itinere 

- Interventi di sostegno allo studio. 
Strumenti  

- Libr0 di testo 

- Fotocopie ad integrazione del programma 

- Mappe concettuali 
Verifiche 

- Esposizioni orali 
- Esercizi  di vero/falso 

- Esercizi  di scelta multipla 

- Questionari 
Criteri di valutazione 
Nella valutazione finale si è tenuto conto del livello di raggiungimento degli obiettivi 
prefissati dal Consiglio di classe, mediante i seguenti parametri:  

- partecipazione all’attività didattica;  
- assiduità della presenza;  
- impegno nello studio;  
- progressione nell’apprendimento, anche tenendo conto del livello di base 

DOCENTE  
Prof.ssa Territo Rosaria 



DISCIPLINA D’INSEGNAMENTO: DIRITTO, ECONOMIA E TECNICA 
AMMINISTRATIVA DEL   SETTORE SOCIO-SANITARIO 
DOCENTE: FERRANTI ANNA A. 
LIBRI DI TESTO: TECNICA AMMINISTRATIVA ED ECONOMIA SOCIALE – 4° E 5° ANNO 
Autori: P. Ghigini, C. Robecchi e F.. Dal Carobbo SCUOLA & AZIENDA 
Nota: il libro adottato per l’anno in corso è integrato, per la parte degli argomenti non trattati, 
con materiale che la docente avrà cura di fornire agli alunni. Si rende necessaria l’adozione di un 
nuovo testo con contenuti adeguati alla nuova disciplina. 

 
COMPETENZE DEL PROFILO DI INDIRIZZO - ASSE SCIENTIFICO, TECNOLOGICO E 
PROFESSIONALE QNQ 3 

UDA : LA SOCIETA’ MULTIPROBLEMATICA: SERVIZI E INTERVENTI 

 Totalmente raggiunte Parzialmente raggiunte 

Da 
tutti 

Da 

buona 
parte 

Da 
alcuni 

Da 
tutti 

Da 

buona 
parte 

Da 
alcuni 

SAS 1: Collaborare nella gestione 

di progetti e attività dei servizi 

sociali, socio-sanitari e socio-
educativi, rivolti a tutti i soggetti 
in situazione di svantaggio, anche 

attraverso lo sviluppo di reti 
territoriali formali e informali 

     
 

 
X 

 

SAS 2: Partecipare e cooperare 

nei gruppi di lavoro e nelle equipe 
multi professionali in diversi 
contesti organizzativi / lavorativi 

     

 
X 

 

SAS 4: prendersi cura e 

collaborare al soddisfacimento dei 
bisogni di base di bambini, 
persone con disabilità, anziani 

nell’espletamento delle più 
comuni attività quotidiane 

   

 
X 

  

 
X 

 



 

SAS 7: gestire azioni di 

informazione e di 
orientamento dell’utente per 

facilitare l’accessibilità e la 
fruizione autonoma dei servizi 
pubblici e privati presenti sul 
territorio 

     

 
X 

 

SAS 8: realizzare in autonomia 

o in collaborazione con altre 
figure professionali, attività 

educative, di animazione 
sociale, ludiche e culturali 
adeguate ai diversi contesti e 
ai diversi bisogni 

   
X 

  
X 

 

SAS 10: raccogliere, 

conservare, elaborare e 

trasmettere dati relativi alle 
attività professionali svolte ai 
fini del monitoraggio e della 
valutazione degli interventi e 
dei servizi utilizzando adeguati 
strumenti informativi in 
condizioni di sicurezza e 

affidabilità delle 
fonti utilizzate 

      

 

CONTENUTI 

- La gestione amministrativa e contabile delle risorse umane 
- I contratti di lavoro: diritti e doveri degli operatori 
- Elementi di etica e deontologia professionale nei servizi alla persona 
- Servizi offerti dagli enti del Terzo Settore (confronto tra società con 
scopo di lucro, società mutualistiche e Terzo Settore) 
- Norme sulla privacy e sul trattamento dei dati 
- Il fundraising e crownfinding: principi e tecniche 
- Normative regionali e accreditamento dei servizi e delle strutture 

 
METODOLOGIE 

- Lezione frontale 
- Lezione interattiva 
- Cooperative learning 
- Esercitazioni pratiche 
- Problem solving 
- Peer education 
- Attività di recupero-sostegno in itinere 

 
 
 



STRUMENTI 

- Libro di testo 
- LIM 
- Materiale multimediale 
- Mappe concettuali 
- Schemi semplificativi 
- Materiale fornito dalla docente 
- Testo di consultazione 

 
VERIFICHE 

- Esposizioni orali 
- Esercitazioni scritte 
- Riassunti e relazioni 
- Questionari a risposta aperta e chiusa 
- Brani da completare 
- Strumenti di Google Classroom (Google moduli) 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE 

Nella valutazione finale si è tenuto conto del livello di raggiungimento delle 
competenze prefissate tenendo conto anche dei seguenti parametri: 

- partecipazione all’attività didattica; 
- assiduità della presenza; 
- impegno nello studio; 
- progressione nell’apprendimento - tenuto conto del punto di partenza 

del singolo studente. 
 

La DOCENTE 
Prof.ssa Ferranti Anna Angela 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



DISCIPLINA D’INSEGNAMENTO: MATEMATICA APPLICATA 
DOCENTE: Canduscio Carmela 
Ore svolte: 3 settimanali 

 
Risultati di apprendimento in termini di competenze: 

 Totalmente raggiunti  Parzialmente raggiunti 

 Da 
tutti 
 

Da 
buon

a 
parte 

Da 
alcuni 

Da 
tutti 

Da buona 
parte 

Da 
alcuni 

 

Utilizzare il linguaggio e i 
metodi propri della 
matematica per 
organizzare e valutare 
adeguatamente 
informazioni qualitative e 
quantitative 

 x 
 

    

utilizzare le strategie del 
pensiero razionale negli 
aspetti dialettici e 
algoritmici per affrontare 
situazioni problematiche, 
elaborando opportune 
soluzioni 

 x     

utilizzare le reti e gli 
strumenti informatici nelle 
attività di studio, ricerca e 
approfondimento 
disciplinare 

x      

 
Metodologie  

1) Metodo induttivo e deduttivo 
2) Lezione partecipata 
3) Esercitazioni 

 
Strumenti  

1) Libr0 di testo 
2) Documenti 
3) Materiale multimediale 

 
Verifiche 

6) Esposizioni orali 
7) Esercitazioni scritte in forma di relazioni 
8) Questionari 

 



Criteri di valutazione 
Nella valutazione finale si è tenuto conto del livello di raggiungimento degli 
obiettivi prefissati dal Consiglio di classe, mediante i seguenti parametri:  

- partecipazione all’attività didattica;  
- assiduità della presenza;  
- impegno nello studio;  
- progressione nell’apprendimento, anche tenendo conto del livello di base; 
- capacità rielaborative e critiche;  
- capacità di orientarsi agevolmente tra i diversi argomenti. 

 

Contenuti disciplinari 
- Dominio di una funzione 
- Calcolo del limite di una funzione per un determinato valore 
- Calcolo del limite di una funzione per x che tende a + o- infinito 
- Calcolo della derivata di una funzione 
- Funzione crescente o decrescente 
- Punti di massimo relativo e di minimo relativo 
- La statistica 
- Calcolo della media aritmetica semplice 
- Calcolo della media aritmetica ponderata 
- Lo scarto semplice  
- Lo scarto quadratico 

 
                                                                           

DOCENTE  
Prof.ssa Carmela Canduscio 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



DISCIPLINA D’INSEGNAMENTO: Metodologie Operative 
DOCENTE: Antonina La Longa 
LIBRI DI TESTO: Percorsi di Metodologie Operative Servizi per la sanità e l’assistenza sociale 
 

  Totalmente 
raggiunti 

Parzialmente 
raggiunti 

 

D
a 

tu
tt

i 

 

D
a 

b
u

o
n

a 
p

ar
te

 

D
a 

a
lc

u
n

i 

D
a 

tu
tt

i 

D
a 

b
u

o
n

a 
p

ar
te

 

D
a 

a
lc

u
n

i 

COMPETENZE AREA GENERALE             

AG 1 

Collaborare nella gestione di progetti e attività dei 
servizi sociali, socio-sanitari e socio-educativi, rivolti 
a bambini e adolescenti, persone con disabilità, 
anziani, minori a rischio, soggetti con disagio psico-
sociale e altri soggetti in situazione di svantaggio, 
anche attraverso lo sviluppo di reti territoriali 
formali e informali. 

  x     x   

AG 2 

Partecipare e cooperare nei gruppi di lavoro e nelle 
èquipe multi-professionali in diversi contesti 
organizzativi/lavorativi. 

  x     x   

AG 5 

Partecipare alla presa in carico socio-assistenziale di 
soggetti le cui condizioni determinano uno stato di 
non autosufficienza parziale o totale, di terminalità, 
di compromissione delle capacità cognitive e 
motorie, applicando procedure e tecniche stabilite 
e facendo uso dei principali ausili e presidi. 

  x     x   

AG11 

Padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con 
particolare attenzione alla sicurezza e alla tutela 
della salute nei luoghi di lavoro, alla tutela della 
persona, dell’ambiente e del territorio. 

  x   x  



COMPETENZE AREA TECNICA       

AT 2 

Partecipare e cooperare nei gruppi di lavoro e nelle 
èquipe multi-professionali in diversi contesti 
organizzativi /lavorativi. 

    
  
  

x 

      
  
  

x 

  

AT 5 

Partecipare alla presa in carico socio-assistenziale di 
soggetti le cui condizioni determinano uno stato di 
non autosufficienza parziale o totale, di terminalità, di 
compromissione delle capacità cognitive e motorie, 
applicando procedure e tecniche stabilite e facendo 
uso dei principali ausili e presidi. 

    
  
  

x 

      
  
  

x 

  

AT 6 

Curare l’allestimento dell’ambiente di vita della 
persona in difficoltà con riferimento alle misure per la 
salvaguardia della sua sicurezza e incolumità, anche 
provvedendo alla promozione e al mantenimento 
delle capacità residue e della autonomia nel proprio 
ambiente di vita. 

 x   x  

Contenuti  

-Attività laboratoriale 
-Attività natalizia 
-Il consultorio familiare 
-Uscita didattica asilo nido “Biribirò” 
-La società multiproblematica 
-L’esclusione sociale 
-L’immigrazione 
-PCTO presso comunità anziani “Il girasole “ 
-PCTO presso l’ICF Crispi 
-Orientamento 
-I disabili 
-Servizi e strutture a sostegno dei disabili 
-I minori 
-L’adolescenza 
-L’età adulta 
-Servizi e strutture a sostegno dei minori 
-L’anziano 
-Servizi e strutture a sostegno degli anziani 
-La salute mentale 
-Servizi e strutture a sostegno dei malati mentali 



-Esercitazione “caso professionale” 
-La progettazione 
-Il gruppo 
-L’èquipe multidisciplinare 
-La comunicazione 
-La famiglia 
-Il maltrattamento delle donne 
-Le figure professionali 
-Le dipendenze 
-Ser.D 
-Le comunità terapeutiche 
  
Metodologie 
-          Lezione frontale 
-          Studio guidato in classe per gruppi di lavoro 
-          Processi individualizzati 
-          Attività di recupero-sostegno in itinere 
-          Attività di laboratorio 
-          Role playing 
-          Giochi didattici 
-          Lettura e analisi diretta dei testi 
-          Brainstorming 
-          Cooperative learning 
-          Esercitazioni pratiche 
-          Problem solving 
  
Strumenti 
-          Libr0 di testo 
-          Documenti 
-          Quotidiani e riviste 
-          Materiale multimediale 
-          Mappe concettuali 
-          Schemi 
-          Personal computer 
-          Strumentazione presente in laboratorio 
  
Verifiche 
-          Esposizioni orali 
-          Esercitazioni scritte in forma di relazioni 
-          Temi argomentativi 
-          Questionari 



-          Analisi strutturata di testi in prosa e in poesia 
 
Criteri di valutazione 
Nella valutazione finale si è tenuto conto del livello di raggiungimento degli 
obiettivi prefissati dal Consiglio di classe, mediante i seguenti parametri: 
-         partecipazione all’attività didattica; 
-         assiduità della presenza; 
-         impegno nello studio; 
-         progressione nell’apprendimento, anche tenendo conto del livello di base; 
-         capacità rielaborative e critiche; 
  
DATA: 12/05/23 
    

DOCENTE Prof.ssa Antonina La Longa 
  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



DISCIPLINA: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
DOCENTE: Cardinale Maria    
LIBRI DI TESTO: Energia pura 
 

 
 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 
Totalmente 

raggiunti 

Parzialmente 

raggiunti 

CONOSCENZE 

Conoscere il proprio corpo e la sua funzionalità. Saper riconoscere ed esprimere in 

modo corretto le proprie tensioni emotive. Conoscere le capacità motorie 
coordinative che portano alla prestazione motorie sportiva, memorizzare un gesto 

atletico. Conoscere le regole di convivenza civile. Conoscere le regole le tecniche 

di base delle attività sportive scolastiche. Autovalutarsi. Conoscere gli elementi 

fondamentali del primo soccorso ed essere in grado di collaborare in caso di 

infortunio, Conoscere i principi per un corretto stile di vita.  

COMPETENZE 

Compiere azioni semplici e complesse nel più breve tempo possibile. Eseguire 

movimenti con l‘escursione più ampia possibile. Controllo segmentario. Utilizzare 

gli stimoli percettivi per realizzare in modo idoneo ed efficace le azioni motorie 

richieste. Conoscere e praticare in modo corretto ed essenziale i principali giochi 

sportivi di squadra ed individuali. Organizzazione di arbitraggio. 

CAPACITÀ 
Percezione, consapevolezza ed elaborazione di risposte motorie efficaci e 

personali in situazioni semplici o complesse.   

Assumere posture corrette a carico naturale (ed in presenza di carichi). Controllo 

posturale delle varie stazioni. Applicare il fair play. Adottare un sano stile di vita. 

Metodi di insegnamento: 

Lezione frontale, gruppi di lavoro, processi individualizzati e attività di recupero. I 

metodi di lavoro durante l'anno scolastico sono stati: lezioni frontali, studio 

guidato in classe per gruppi di lavoro. I mezzi e gli strumenti di lavoro: è stato 

usato il libro di testo, fotocopie varie ad integrazione del testo, altri testi . 

Strumenti di verifica  

Con riferimento alla normativa vigente si sono predisposti quesiti a risposta 
multipla, quesiti a risposta singola, trattazione sintetica di argomenti, forma orale. 

Metodi di insegnamento 

MODALITA’ DAD/DDI/DIDATTICA MISTA 

Collegamento sincrono: 

-video lezioni/video conferenze: Google Suite Meet; 

-Google Suite Classroom. 

Collegamento asincrono: 
-Messaggistica Whats-app e note vocali;  

-e-mail   

Strumenti di verifica  

-video in Youtube e video lezioni pertinenti con gli argomenti di studio,  

-Mappe concettuali e sintesi costruite dalla Docente 
-Materiali prodotti dal Docente della disciplina, 

-Libro di testo digitale 

D
a 

tu
tt

i 

x
  
  

D
a 

b
u
o
n
a 

p
ar

te
 

D
a 

al
cu

n
i 

D
a 

tu
tt

i 

D
a 

b
u
o
n
a 

p
ar

te
 

X
  
  
  
  
 D

a 
al

cu
n
i 

 

 

 

 

 

 

 



Contenuti 
 

Potenziamento fisiologico  

Favorire il miglioramento del miglioramento cardio-respiratorie, della resistenza, della velocità, della potenza 

muscolare e della mobilità articolare, attraverso giochi di squadra: Pallavolo, fondamentali e regole di gioco. Giochi per 

l’infanzia. 

Tessuto osseo e apparato scheletrico  

Paramorfismi e dismorfismi della colonna vertebrale e degli arti inferiori. 

Principi nutritivi e alimentazioni dello sportivo. 

La piramide alimentare 

Le specialità dell’atletica leggera, Gioco pallavolo. 
Le origini delle olimpiadi. Paraolimpiadi. 
                         

                                                                                                                                    Docente: Cardinale Maria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 



DISCIPLINA D’INSEGNAMENTO: RELIGIONE CATTOLICA 
DOCENTE: ROSALIA RUSSO 
LIBRO DI TESTO: TUTTI I COLORI DELLA VITA di L. Solinas - Ed. SEI 
 

 

A 

 
 

COMPETENZE E ABILITA’ 
 Totalmente raggiunti  Parzialmente raggiunti 

 Da 
tutti 
 

Da 
buona 
parte 

Da 
alcuni 

Da 
tutti 

Da 
buona 
parte 

Da 
alcuni 

Scoprire una concezione 

del vivere e dell'impegno 

sociale, caratterizzata da 

valori etici. 

  X   X 

Conoscere i tre grandi 

monoteismi: ebraismo, 

cristianesimo ed 

islamismo 

    X  

Essere capaci di motivare 

le scelte etiche nelle 

relazioni affettive, nella 

famiglia, nella vita dalla 

nascita al suo termine. 

 

  X   X 

 Saper fornire indicazioni 

per una sintetica ma 

corretta trattazione, delle 

principali tematiche di 

bioetica con 

approfondimento delle 

loro applicazioni 

antropologiche, sociali e 

religiose. 

 

  X   X 

 

 

B 

 

 

 

 

 

CONTENUTI 

L'apporto della dottrina sociale della chiesa negli ambiti del lavoro, della 

giustizia, della pace e della difesa del creato.  

Problemi fondamentali dell’etica: 

La clonazione, la fecondazione artificiale, l’aborto, l’eutanasia, il 

trapianto degli organi, la pena di morte. 

I mille volti dell’Induismo. 

L’etica buddista 



 

 

La storia del popolo d’Israele. 

L’attesa messianica nell’ebraismo. 

Le origini e la diffusione del cristianesimo. 

La pratica religiosa 

 

                                                        METODOLOGIA 

Lezione frontale, mappe concettuali, dialoghi guidati, lezione multimediale 

 

 

                                                 STRUMENTI 

Libro di testo, Lim,  Computer 

 

                                                 VERIFICHE 

Domande a risposta breve scritte e/o orali, questionari, dialoghi guidati 

 

 

                                           CRITERI DI VALUTAZIONE 

Partecipazione alla vita scolastica, interesse, capacità di analisi e di sintesi 

 

 

Ribera, 12 maggio 2023      IL DOCENTE    

                       Rosalia Russo 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



DISCIPLINA D’INSEGNAMENTO: INGLESE 

 

DOCENTE: Maria RIGGI 

Continuità nella classe: Anni 5 

Ore svolte al 15 maggio: 43 ore 

LIBRO DI TESTO: “New A Helping Hand”-G.Bernardini, Ediz.Hoepli. 

 

 Totalmente raggiunte Parzialmente raggiunte 
 Da tutti 

 
Da buona 

parte 
Da alcuni Da tutti Da buona 

parte 
Da alcuni 

Competenze 

AG-5: Utilizzare i 

linguaggi settoriali delle 

lingue straniere previste dai 

percorsi di studio per 

interagire in diversi ambiti 

e contesti di studio e 

lavoro. Comprendere i 

punti principali di testi 

orali e scritti non troppo 

complessi di diversa 

tipologia e relativi ad 

argomenti attinenti alla 

microlingua dell’ambito 

professionale di 

appartenenza. Saper 

utilizzare il lessico 

specifico e produrre in 

forma scritta e orale brevi 

testi attinenti alla 

microlingua del proprio 

ambito professionale. 

            X      X  

AG-4 : 

Saper identificare e 

utilizzare una gamma di 

strategie per comunicare in 

maniera efficace con 

parlanti la lingua oggetto di 

studio di culture diverse. 

Stabilire collegamenti tra le 

tradizioni culturali locali, 

nazionali ed internazionali, 

sia in una prospettiva 

interculturale sia fini della 

mobilità di studio e di 

lavoro. 

        X        X  

  AG-7: Individuare ed 

utilizzare le moderne forme 

di comunicazione visiva e 

multimediale, anche con 

riferimento alle strategie 

 X                X 



espressive e agli strumenti 

tecnici della 

comunicazione di rete.  

Reperire informazioni e 

documenti in lingua 

straniera sul web valutando 

l’attendibilità delle fonti.                                         

   
 
  Metodologie  

o Lezione frontale 
o Lezione multimediale 
o Cooperative Learning 
o Lettura e analisi diretta dei testi in microlingua 

Strumenti  
o Libro di testo 
o  Materiali di consultazione 
o Computer e LIM 

Verifiche 
o Esposizioni orali 
o Produzione di testi scritti  
o Questionari a risposta aperta 
o Questionari a risposta chiusa  
o Brani da completare 

Criteri di valutazione 
Nella valutazione finale si è tenuto conto del livello di raggiungimento degli 
obiettivi prefissati dal Consiglio di classe, mediante i seguenti parametri:  

- partecipazione all’attività didattica;  
- assiduità della presenza;  
- impegno nello studio;  
- progressione nell’apprendimento, anche tenendo conto del livello di base; 
- capacità rielaborative e critiche;  

 
CONTENUTI 

Volunteer work 

The Red Cross Movement 

Anyone can save a life    

Grammar hints. Personal subject pronouns, personal object pronouns and possessive 

adjectives and pronouns. 

Possessive case. Whose? 

London social services department 

In case of abuse of a child 

The Food guide pyramid 

Adolescent development.  



Teenagers 

Anorexia nervosa 

Bulimia 

Preconceptional health care 

Pregnancy 

Brain diseases: Down Syndrome 

Ageing 

Dementia, Alzheimer’s and Parkinson’s diseases                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                    

 Argomenti da trattare dopo il 15 maggio 2023 : 

* Home care and rest homes 

*  A family is…                   

* How to write a Curriculum Vitae                        
 

 

 

Ribera, 13 maggio 2023      Il  DOCENTE    

                       Maria RIGGI 
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